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PARTE UFFICIALE

Approssimandosi il giorno in cui S. A. R. il Principe di
Napoli compirà il dodicesimo anno di età, S. M. il Re, nel-
l'intenzione di affermare fin d'ora in qualche modo illegame
che per tradizione deve unirlo all'esercito, e in attesa che

l'età più matura permetta di conferirgli un grado militare,
ha espresso l'intendimento che Egli sia frattanto annoverato
fra i giovinetti suoi coetanei i quali stanno preparandosi a
servire la Patria nell'esercito, mediante la di Lui iscrizione

fra gli allievi di un Collegio militare, e che d'ora.innanzi

Egli vesta la corrispondente uniforme in ogni circostanza
solenne.

Ossequente a questo Sovrano intendimento, S. E. il Mini-
stro della Guerra si è affrettato a portarlo a conoscenza del-

l'esercito ed a disporre perchè il Collegio militare di Na-
poli inscriva fra i suoi allievi del 2° anno la predetta
S. A. R.

LEGGI E DECR.ETI

Il N. 00LIII (ßerie 8•, parte supplementare) della Raccolta
uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il segesente
decreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta l'istanza della Giunta municipale di Montegiorgio

(Ascoli Piceno) per ottenere la costituzione in Ente morale
dell'Asilo infantile fondato nel detto comune e la approva-
zione del corrispondente statuto organico ;
Veduto fl voto della Deputazione provinciale;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduti la legge 3 agpsto 1862 ed il coxtrispondente regola-

mento 27 novembre stesso anno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile fondato, come sopra, in Montegiorgio
(&scoli Piceno) ò costituito in Ente morale.

Art. 2. È approvato il corrispondente statuto organico compo-
sto di dodici articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Mi-

nistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 80 luglio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con E. decreto del 31 luglio 1881:

J3andi comm. Gaetano, consigliere della Corte di cassazione di

Firenze, collocato a riposo a sua domanda dal1•agosto 1881,
col titolo e grado di presidente di sezione di Corte di cassa-
zione onorario.

Con R. decreto del giorno 8 agosto 1881:
Boltri cav. Carlo, consigliere della Corte di appello di Torino, col-

locato a riposo a sua domanda col titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di Corte d'appello.

Con RR. decreti del giorno 18 agosto 1881:
Capponi cav. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di ap-

pello di Catania, collocato a riposo, a sua domanda, dal 1•
settembre 1881;

Mazzarella cav. Bonaventura, consigliere della Corte di appello di
Genova, id. id. id., col titolo e grado onorifico di presidente
di sezione di Corte d'appello;

Tomoniello Giovanni, giudico del Tribunale civile e correzionale
di Ascoli Piceno, collocato a riposo a sua domanda dal 1•set-
tembre 1881.
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Con ItR. decreti del giorno 30 agosto 1881:
Mazza cav. Giuseppe, sostituto procuratore del Ée presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Piacenza, applicato alla Pro-
cura generale della Corte di appello di Milano, tramatato al
Tiibunale di Sondrio, continuando nella stessa appl.icazione;

Carminati Luigi, id. di Perugia, id. di Piacenza;
Bandini Bandino, id. di Spoleto, id. di Perugia;
Muano Giovanni Battista, id. di Caltanissetta, id. di Spoleto;
De Seta Cesare, agginnto giudiziario al Tribunale di Reggio' di

Calabria, applicato all'ufficio d'istruzione penale presto il Tri-
banale medesimo;

Barri Angelo, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Pavullo, destinato a servire al Tribunale di commercio di
Ferrara;

'Rossi Luigi, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale di
Bari, nominato presidente del Tribunale civile e estredomfe

· di Payallo.
094 RB. decreti del 0 settembre 1881>

Aubert Giustino, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Susa, in aspettativa per instivi di sainte, conferótatã, in se-
guito a sua domanda, nelPaspettativa stesM per áltri sei
mesi, dal 1° settembre 1881;

Lopenincenzo, uditore e vicepretore del raandamento Chiaja in
Napoli, dispensato, a sua domanda, dalle funzioni di vice-

pretore, ed è applicato nellá gnálità di ûditore alla Coffe di
appello di Napoli;

Pozzo Marcantonio, id. id. di Biella, id. id. della carica dl adi-
tore, conservando quella di vicepretore;

Piredda Pietro, giudice del Tribunale di Lanusei, in aspettativa
per motivi di salute a tutto luglio ultimo scorso, confermato,
in seguito a saá domanda, nella stessa aspettativa per altri
tre mesi, dal 1• agosto 1881;

31onza Giovanni, procuratorè del Re presso 11 Tribunalo di Lecce,
tramutato a Vercua.

Con R. decreto di pari dàta, e sentito il Consiglio
dei Ministri:

Catania cav. Agostino, consigliere della Corte d'apprllo di Ca-
tania, nominato presi.lente di sezione di quella stessa Corte.

Con R. decretó del 18 settimbre 1881:
Gabutti cav. Pietro Francesco, consigliere della Oorte d'appello

di Torino, collocato a riposo, a sua domanda, dal 1• ottobre
18ßl, gol titolo e grado di presidente enorario di desione di
Corte d'appello.

Con RR. decreti del 16 e del 35 settembre 1881 i signori Gu-
stavo Massoneri e Racani conto Antonio, officiali già al settizio
dei Gaverni nazionali degli anni 1848,1849, in applicazione -della
legge 4 dicembre 1879, furono reintegrati nel grado onorario mi-
litare di capitano.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a favore di

impiegati civili e militari e loro famiglie:
Con deliberazione del 26 gennaio 1881:

Castoldi Teresa,,vedova di SazzeraRafaele, lire 640.
Bacci Filippo, briggdiere nei carabini.eri, lirge 560.
Moritu'Antonio, maresciallo d'alloggio id., lire 960.
Fonteboni LAigi,sergentey.Ure&31
I)i Franco Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 495.
Ribeechini Stefano id. id., lire 560.
Sanguini Giacomo, maresciallo id., lire 576.
Vernier cav. Clodomiro, capitano, lire 2250.
Tempesta Loreto, tenente, liro 1200.

Caccuralli Caterina, vedova di Severino Di Filippo, lire 25 50.

Marangoni Antonio, guardia di S. P., lire 180.
Licurai Antonino, misuratore, lire 76 50.
Unterhofer Giuseppe, inserviente, lire 504.
Vaira Stefano, ingegnere nel Genio civile, lire 2304.
Paci Leonida, cancelliere, lire 780.
Scarano Antonia, vedova di Michele Romano, lire 150.
Scuderini Pietro, soldato, lire 533 33.

BefehyhrEtì·ìóó, sòttofenente liti ûl0.
Delai Carlotta, vedova di Lotterio Luigi, lire 260 86.
Bonvini Regina, vedova di Lanzani Carlo, lire 150.
Ferrero Maria, vedova di Musso Vittorio, lire 280.
Antonioli Ainbrogio, brigadiere doganale, lire 630.
Moriello Mariano, scrivano locale, indensitA lira 1750.
Volpe Giuseppe, capÏtano, liro 1716 65.
Saarafia Luigi, furiere maggiore, lire 590.
Pacifico Gennaro, id., lire 560.
ScrifEgnani Giuseppe; procuratore del Re, lire 2090.
Pinto Angelo, furiere, lire 534.
Badiali Pietrp, brigadiere nei CArabinieri, lire 690.
Castellini Carolina, vedova di Benvenuti Nicola, lire 406 90.
Jovine Salvatore, guardia forestate, lire 435.
Berio Giuliano, ricevitore del Registro, lire 8081.
Basilone Marianna, vedova di Eugenio Cerasa, ind. lire 4155.
Tisi Achille, comune nei bersaglieri del Po, lire 800.
Viazzi Bianca, vedova di Carcano Antopio, lire 179 50.
Gamba Carlo, guardastazione, lire 921 - A carico dello Stato

lite 442 67 - A carico della Ûassalpensioni delle Ferrovie
Alta Italia lire 478 83.

Fill Giacomo, brigadiere doga.nale, lire 630.
Cancellotti Benedetto, capognardiano carcerario, lire 837.
Èossi Tommaso, uÑciere, lire 652.
Pippo Gio. Battista, sottocustode idraulico, lire 648 14.
Gefferelli cair. Dario, ispettora di 8. P., líre 2300.
Eletti Caterina, vedova di Roncaioli Antonio, lire 888 80.
Romano Mariantonia, vedova di Guarnotta Leonardo, lire 279.
Calvi nob. Sofia, vedova del conte Balzarino Litta-Biumi-Resta,

indennith liro 5000.

S.gripanti Domegiqa, vedova di Serrani Facißco, e Serrani Bar.
bara, orfana del suddqito, þre 130 12.

Zamboni Bartolomeo, agento delle imposte, lire 2498.
Tealdi nåv. Caffe, capo d'úfficio steiingrafito del Senäto, lire 29Š3.
Scotti-Douglas W Errichetta, figlia nubile di Luigi, lire 1147 50.
Borsetti Giovanni, sottobrigadiere doganale, lire 420.
Soldi Anna, vedova d'r Luigi Gaarneri, indennità lire 3166.
Maccà Adgle, vedova di Leopoldo Ceccarelli, lire 285 33.
Rebellini Francesco, computista batastale, lirol414.
Bejletti cav. Giuseppe, direttore nell'Amministrazione dolle car-

ceri, lire 2775.
doáÊÏiberazione hel 3 febbraio 1861

3Tacolini Eugenia, vedova di CarŠóneri Azzo, li 1338 83.
Rosalba car. Camillo, ingegnere del Genio civile, lire 1900.
Martelli cav. Angelo, cyposezione, lire $475.
Bessone Gio. Pietro, soldato, lire 533 33.
Mochelli Maria, vedova di Alessandro Ranaldi, indenn. lire 2100.
Savio W Caterina, vedova di Berta Giuseppe, lire 200.
Perong Margheri,ta, vedova di P¢rone Antonio, lire 200.
12as Gio. Maria, maregciallo d'alloggio pei carabinipri, lire 1000,
azar Teresa, vedova di Luigi Bogavolta, lire 441 66.

D'Ajala o Ajala Clementina, vedova di Pietro Severino, lire ?§5.
Carena Pietro, brigadiere nei carainnieri, Ïire 515.
Tolfa Antonio, appuntato id., lire 425.
Bonera Giuseppe, lavoiante nella fabbriche d'armi, liro 300.
Moriondo Bartolomeo, soldato, lire 800.
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Ricchetti Giovanni, sergente, lire 520.
Lopez Nicola, ofBziale d'Archivio, lire 711.
Sartori Giosuè, goardia forestale, indennith lire 850.
Lacaria Luigi, agente dalle imposte, indennità lire 6000.
Alboni Enrica Clarice, figlia nubile di Sebastiano, lire 143 61.
Parrodi Giovanni, soldato, lire 300.
Del Re Domenico, guardia doganale, lire 360.
Navaeh Natalo, id., lire 540.
De Giglio Antonio, id. lire 890.
R9ale M• Giuseppa, vedova di Nicola Picilli, lire 153.
Calvini Lu gia, vedova di Baldi Felice, indennità lire 1870.
Romano Lorenzo, agente doganale, liro 675.
Ciccolella Vittoria, vedova di Gioacchino Giurato, lire 120.
Mineccia Teresa, vedova di Gissi Angelo, lire 150.
Ricci Gerolamo, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Giacomelli cav. Tommaso, tenente colonnello, lire 8700.
Pandolfini Antonio, capitano, lire 2250.

Fontana Secondo, id., lire 1864 99. -

Magnoni Gaetano, maresciallo d'alloggio di sieurezza pubblica,
lire 900.

Coppola Giuseppe, segretario, lire 1536.
Brambilla de Carminati dott. Antonio, vicesegretario, lira 1250.

Calpestri Emilia, vedova di Lena Perponti Giovanni, indennità
lire 1500.

Cresci Celestino, sottobrigadiere di sicurezza pubblica, lire 225.
Gravier Beniamino, capostazione nelle Ferrovie Alta Italia, liro

1638 - A carico dello Stato lire 403 56 -- A carico della
Cassa Ferrovie lire 1234 44.

Quaglio Baldassarra, coinmissario distrettuale, lire 2800.
Tomassi Elena, vedova del cav. Luigi Battistini, lire 363 93.
Battistini Eleonora, orfana del suddetto, lire 470.
Garritano Nicola, guardia doganale, lire 3ô0.
Cavalletto Giuseppe, commesso di Questura, lira 620.
Pagano Antonio, capoguardiano carcerario, indennità liro 2000.
Nardi Giuseppe, caporale, lire 360.
Gozzi Angela, vedova di Careddu Sebastiano, indenn. liro 1900.
Taccani Ma Teresa, vedova di Osvaldo Sartori, lire 813 66.
Torresan Regina, vedova di Giuseppe Di Palma, lire 331 66.
Angeluzzi Francesco Paolo, ricevitore del registro, indennità lire

3866.

Gugnoni Giulio, Anna, Eugenia e Giuseppe, orfani di Antonio,
lire 270.

Valli Cassiano, capogaardiano carcerario, Iire 891.
Filonte Innocenzo, guardia doganale, lire 495.
Maineri pobile Annibale, colonnello, lire 5000.
Casuccini-Bonci cav. Giuseppe, maggior generale, lire 6500.
Pallavicino cav. Anselato, tenente, lire 1500.
Cavaliere Giuseppe, guardia doganale, lire 495.
Teghini Tommaso, cancelliere, lire 1395.
Miscimarra Giovanni, scriväno locale, lire 1248.
Cogiani Giuseppa, vedotz del cav. avv. Guercio Francesco, lire

944 31
Belledonne Nidolò, dirottore delle carceri, lire 2219.
Taminetti Anna, vedova di Lungo Vasebetti Gaspare, lire 282 80.
Bovero Antonia, vedova di Giovanni Raso, lire 200.
Maris Andrea, soldato, lire 538 B&
Tabusso Leone, sottocaporale, lire 533 83.
Rocca-Rey o Roccarey cav. Giovanni, direttore di Dogana, lire

3768.
Cernusco Teresa, vedova di Minetti Defendente, indennità lire

1500 - A carico dello Stato lire 827 87 - A carico della
Cassa Ferrovie Alta Italia lire 672 18.

Stien Giovanni Maria, soldato, lire 800.
Gaspari Luigi, caporale, lire 860.

Ghiberti Giacomo, vicecancelliere, lire 880.
Martinez Margherita, vedeva di Costanzo Cristofaro, lira 426 66.
Pereira Diego, giudice di Tribunale civile e correz., ind. lire 5250.
Del Gaizo Antonio, portiore telegrafico, lire 659.
Morello Giuseppe, marescialÏo d'alloggio nei carabinieri, lire 1060.
Beltramino Agastino, sergente, lire 522. .

Arrigoni Paolo, maresciallo d'alloggio nei estabinieri, lire 1020.
Gambino Carmelo, guardia doganale, lire 540.
Tosti Chiara, Amalia ed Elvira, figlie nubili di .Vitale, lire

297 50.
Castellazzo Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, liro 495.
De Mauro o Mauro Blandina, figlia di Ferdinando, lire 1020.
Papa M* Teresa, vedova di Papa Domenico, lire 150.
Scarponi Annunziata, vedova di Farina Antonio, lire 281 84.
Gallozza M= Antonia, vodova di Tarino Pasquale, lire 51.
Diphtl Anna, vedova di Prudot Celestino, lire 861 20.
Bruno comm. Giovanni Domenico, console generale, Iire 5550.
Lanzoni Anselmo, maresciallo nei carabinieri, lire 1060.
Verdozzi Luigi, agento delle imposte, Iire 1760.
Marcacci Caterina, vedova di Mercuri Antonio, lire 43 90.
Mercani Teresa, orfana del suddetto, lire 123 03,

MINISTERO DEL TESORO

DIEEZIONE GENERALE DEL TESORO

CIRCOLARE n. 128 (Ñdrie 4a) alla Direzione .Ûenerala Ûci
Dcbito Pubblico, al Banco di Napoli, al Banco di ßieilia,
alla Banca Romana, alle Intendende di Finanza e ai Te-
sorieri provinciali, sul pagamento delle cedole al portatore
del consolidato italiano 5 per cento.

Roma, 12 ottobze 1881.
Tacendo segoito alla circolare a stampa 7 corrente, n. 127 di

serie, si dichiara che qualora Istituti di credito e di emissione,
Casse di risparmio, Banche popolari,Società di mutuo soccorso ecc.
f s9ero delientori di titoli del consolidato italiano 5 per 100 per
conto di terzi, e apponessero sopra le distinte delle cedole presen-
tate per il pagamento una dichiarazione firmata della quantità dei
loro depositi, la Cassa del Debito Pubblico, le Tesorerie provin-
ciali, i Banchi di Napoli e di Palermo e la BancA Romana sono
autorizzati a pagar loro in moneta divisionaria d'argento Jire cin-
quanta per ogni deposito, con che però non siecceda il 20 per 100
sulla somma complessiva da pagare.

Pel Ministro: C. CANTONI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il giorno 16 gennaio 1882 avranno principio presso questoMini-
stero gli esami di concorso per quattro posti di volontario nella
carriera diplomatica, ed il successivo giorno 18 quelli per quattro
posti nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissate col decreto Mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione 41 concorso dovranno essere presen-

tate non più tardi del 30 novembre prossimo venturo, trascorso íl
qual termine verranno respinte, ed essere accompagnato coi se-
guenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
24 Fede di nascita, da cui consti che l'aspirente ha non meno

di 20 anni, nè pià di 30;
8. Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esige,

ha soddisfatto all'obbligo della leva militare;
4. Certificatomedico, comprofante la sana costituzione e la

buona conformazione fisica del concorrente
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5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università ita-
liana, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di commercio di Venezia (sezione
consolare), se l'aspirante concorre alla carriera consolare.

11 diploma dottorale ottenato in una Faeoltà qualsiasi presso
una dello Università italiane, o negli Istituti pareggiati alle me-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della Scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del gen o, dell'artiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina, se l'aspiranto concorre alla carriera d·plo-
matica;

6. Atto autentico comprovante che l'aspirante, sia in proprio,
sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera di-

spos zione di un'annua rendita non inferiore a lire 8000, se con-
corre alla carriera diplomatica, ed a lire 3000 se a quella con-
solare;

7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di at-

tinente rispettabili, e di aver sempre tenuto una buona con-

dotta.

Le doma_nde, estese in carta da bollo da liro 1 20, dovranno
essere non solo firmato, ma scritte interamente di pugno dell'aspi-
rante.
Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento

non daranno prova di possodere una scrittura ben formata e

chiara.

Non sara ammesso a concorrere chi si presenta per la terza

volta.

Otto giorni prima delPapertara degli esami ei pubblicherà sulla
Gassetta Uffeciale Pelenco delle istanze ammesse.
Gli esami saranno scritti e verbali, o verseranno principalmente

sulla kgislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-

zionale e costituzionale, la economia politica, la statistica, la sto-
ria antica e moderna, la geografia, la lingua e la letteratura ita-
liana e francese. Saranno altresi argomento di esame le nozioni

elementari dell'aritmetica e contabilità.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliaro conoscenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di mi'altra lingua straniera tra le seguonti: tedesca, in-

glese, spagnuola e portoghese,. russa, slava od una delle princi-
pali lingue delPAsia.

Roma, addi 8 ottobre 1881.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVOR1 PUBBLICI

Visti gli articoli 4, 13, 14, 15 e 16 del Reale decreto 9 settom-

bre 1873, n. 1556,
Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a 4 posti di vicesegre-
tario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo stipendio di annuo
lire 1500. '

Art. 2. Chi intenda sottoporsi alla prova degli esami deve, fra
il 20 ed il 31 del mese di ottobre prossimo, presentare al Ministero
dei Lavori Pubblici la domanda coi seguenti documenti, in forma
antentica ed in carta da bollo:

1. Prova di essere cittadino italiano;
2. Atto di naseita, da cui risulti che il concorrente ha com-

piuto 20 anni e non oltrepassato i 80 di eth;
3. Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio;
4. Certificato di penalità rilasciato dal Tribusale civile e cor-

rezionale del luogo di nasc ta;
5. Certificato del sindaco di avere adempiuto a quanto pro-

scrivono le kggi sulla leva, ed in qual modo;

6. Certificati degli studi universitari compiuti ed il diploma
di laurea di giurisprudenza o di matematica;

7. Altri documenti che attestino o particolari cognizioni ed
attitudini, oppure servizi pubblici resi.
Art. 3. Verificata la regolarità della domanda, il Ministero farà

pervenire al domicilio indicato dalPaspiranto Pinvito di presen-
tarsi agli esami.
Art. 4. La Commissione esaminatrice si riunirà in Roma il 16

novembre 1881.

Roma, addi 27 settembre 1881.
Pel Ministro: G. DEI, Grumor.

Programma degli esami:
Sono argomenti delle prove scritte:
a) Diritto amministrativo -Materie o partizione della scienza

amministrativa - Ordinamento amministrativo, giudiziario e mi-
litare dello Stato;

b) Diritto privato- Principii teorici di diritto sulla proprietà
e sui contratti - Codice civile (Libri IÏ o III), Codico di commer-
cio e Codice di marina mercantile;

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro - Sa.
lari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera, a scelta dello esa-

minato.
Sono argomenti dell'esame orale:
e) Storia d'Italia dopo il xu secolo, e specialmente la forma-

zione, l'importanza o lo vicende degli Stati in cui andava divisa;
le diverse influenze dello nazioni straniere sull'Italia; le cause del
suo sviluppo industriale, commerciale e marittimo a tutto il so-
colo xvi e quello del successivo suo decadimento;

f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato interna-
zionale;

g) Loggi e regolamenti sulle materie che sono nelle attribu-
zioni del Ministero dei Lavori Pûbblici - Contabilità ed ammini-
strazione del patrimonio dello Stato;

h) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e valutare
i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento commerciale
interno ed internazionale dei prodotti agricoli ed industriali.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yvis o.
L'Ufficio delle Amministrazioni telegrafiche, residente a Berna,

annunzia che è stata aperta al servizio internazionale la via di-
retta turco-ellenica (Katerina-Larissa) che corrisponde all'antica
via Volo.

Roma, 10 ottobre 1881.

Avviso.
11 giorno 9 corrente in Inzago, provincia di Milano, ed in Pog-

giardo, provincia di Leece, è stato attivato un ufficio telegrafico
governativo, al servizio del Governo e dei privati con orario limi-
tato di giorno.

Roma, li 12 ottobre 1881.

A Yv i s o.
Il giorno 11 corrente, in Martirano, provincia di Catanzaro, è

stato attivato un officio telegrafico governativo, al servizio del
Governo e dei privati con orario limitato di giorno

Roma, li 12 ettobre 1881.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 662367 d'iser,zione sui registri della Direzione

Generale, per lire 450, al nome di Mayna Gabriele fu Francesco,
domieiliato in Roma, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministraziene del Debito
Pabblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Mayna Gabriele fu
Placido Francesco, domiciliato in Roma, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che , trascorso un mese

dalla pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 ottobre 1881.
Il Direttore Generale: Novum.

PAILTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times del 10 ottobre, commentando il passo del di-
scorso del signor Gladstone relativo alPEgitto, si esprime in
questi termini:
" Noi confidiamo che l'espressione necessità impreveduta

non significhi affatto che il governo non ha preso ancora

nessuna decisione sulla via di condotta e d'azione che gli sa-
rebbe imposta nell'ipotesi di un tentativo che l'esercito egi-
ziano, istigato da un partito qualunque, potesse fare per di-
struggere con un colpo di mano il controllo collettivo delle

potenze in Egitto.
" Dopo i rapporti che a più riprese abbiamo ricevuto dal

Cairo non è permesso di dire che quegli incidenti sono ve-

nuti a sorprenderci senza che ne avessimo avuto, prima un
avvertimento.

,,

Il Daily Telegraph, accennando all'invio di corazzate in-
glesi e francesi ad Alessandria, dice:
" A noi pare che la misura che è stata adottata in questa

circostanza nell'interesse della pace, può provocare degli in-
cidenti di un carattere grave ed imbarazzante. Conviene
constatare infatti che due corazzate non potrebbero sbarcare
delle forze sufficienti per far fronte a parecchi reggimenti in-
sorti. Se si ebbe l'intenzione di appoggiare il controllo col-
lettivo con una dimostrazione armata collettiva, non pos-
siamo a meno di concludere che sarebbe molto più saggio di
operare in misura piii larga.
" In ogni caso che questa dimostrazione sia fatta in mag-

giori o minori proporzioni, hassi motivo di deplorare che
l'associazione sul terreno finanziario abbia così prontamente
generato l'associazione sul terreno dell'occupazione colla
forza. ,,

Lo Standard reca il seguente telegramma da Costantino-

poli, 10 ottobre:
" Una settimana fa, il sig. Tissot, ambasciatóre francese,

raccomandava vivamente al sultano di non inviare missiom
in Egitto. Il signor Timot giunse quasi ad assumere un at-

I

I
teggiamento minaccioso, ma il sultano, geloso dei suoi. di-
ritti sovrani, rispose al signor Tissot facendo partire il giorno
appresso, per il Cairo, Alì Nizami pascia e Alì Fuad bey. °

" Due giorni dopo, l'ambasciatore inglege ebbe l'ordine
dal suo governo di appoggiare il ministro francese, ma lord
Dufferin, essendo diggiä partita la missione, non potè far al-
tro che esprimero al sultano la speranza che la missione si
tratterrà poco tempo al Cairo. Il sultano cercò di rassicurare
gli ambasciatori, dicendo loro che la missione era andata al
Cairo soltanto per fare una inchiesta sulla condotta delle

truppe egiziane che facevano parte dell'esercito ottomano;
che essa aveva ordine di non ingerirsi nello stato di cose sta-
bilito dalla Francia e dall'Inghilterra e che, quando fossero
conosciute le istruzioni date ai commissari turchi e che que-

.
sti dovevano comunicare a sir Malet, le potenze avrebbero
avuto ragione di essere soddisfatte della condotta del go-
verno turco. ,,

Il telegramma aggiunge che al sultano è dispiaciuto che

l'Inghilterra siasi trovata d'accordo colla Francia in que-
sta faccenda mentre sperava che desse invece ragione alla
Turchia.

All'Agenzia 11avas si telegrafava dal Cairo, in data 9

ottobre:
" I commissari turchi in una lunga conferenza con Cherif

pascià, hanno ripetutamente dichiarato che la loro missione
costituisce una testimonianza di simpatia del sultano per il
kedivé. Essi hanno chiesto conto dell'ammutinamento mili-
tare e della convocazione dell'assemblea dei notabili.
" Il kedivé ha ricevuto un dispaccio col quale il sultano

lo ringrazia dell'accoglienza cordiale fatta ai suoi inviati. ,,

In data 10 ottobre si scriveva per telegrafo alla stessa

Agenzia:
" I commissari ottomani hanno chiesto da prima la no-

mina di una Corte speciale per fare un'inchiesta sulla situa-
zione generale dell'Egitto, ma il kedivó ha formalmente re-

spinto questa ingerenza; promise però di agevolare ,un'in-
chiesta ufficiosa, la quale è già incominciata e sarà presto
condotta a termine. .

L'1ndépendance Roumaine di Bucarest, annunzia che ha

avuto luogo in quella città una riunione di parecchi sena-
tori e deputati. V'assistevano il principe Demetrio Ghika,
presidente del Sonato, il signor Kitzo, vicepresidente della

Camera, il signor Gradisteano, senatore, ecc.
La riunione si tenne in seguito ad invito dei ministri, i

quali vollero esporre ai rappresentanti della nazione la si-

tuazione della questione del Danubio ed udire il loro parere

sull'atteggiamento che deve prendere in avvenire il governo
rumeno in questa questione.
" Il signor Satesco, ministro degli affari esteri, ha esposto

succintamente, ma assai chiaramente, la situazione. Parecchi

senatori e deputati hanno presa in seguito la parola ed e-

spresso il loro parere. Tutti, compreso il sig. Ghika, hanno
manifestata l'idea che la Rumenia non deve m verun caso

aderire alla creazione di una Commissione mista. Per conse-

guenza il governo ebbe l'approvazione di tutti i presenti per
la condotta tenuta fino ad ora, e venne vivamente sollecitato
di mantenersi sulla stessa via, che è pienamente conforme
alle disposizioni del trattato di Berlino.
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Il .Temps ha per telegrafo da Vienna, in data 10 ottobre,
che la Conimissione europea del Danubio si radunerà ai

primi di novembre. L'Austria ha accettato alcune modifica-

zioni, tra altre la proposta presentata dalla Francia di com-
porre una Commissione mista degli Stati ripuari, a cui il ga-
binetto di Vienna vuole affidare la sorveglianza della navi-

gazione del Danubio, tra Galatz e le Porte di Ferro.
Secondo questa proposta la Commissione europea dele-

gherà tutti gli anni uno dei suoi membri, designato per or-
dine alfabetico o per estrazione a sorte, ad assistere ailavori
della Commissione mista. Le funzioni di questo delegato sa-
ranno duplici: egli dovrà risolvere lo questioni in caso di

paritA di voti, e deciderà il caso in cui sarà necessario l'ap-
pello alla Commissione europea.
Si crede che la Ramenia non accettera questa proposta,

" ma, soggiunge il felegramma, se le potenze sono d'accordo
essa dovrà sottomettersi.

,,

Scrivono da Pest che la discussione dell'indirizzo alla Ca-

mera ungherese comincerà il 11, e durerà circa 10 giorni.
Dopo la discussione dell'indirizzo avrà luogo l'elezione dei
membri per la Delegazione, ed il 23 corrente il ministro delle
finanze, conte Szapay, presenterà il bilancio per il 188'2.
Il ministro della ginstizia, signor Paulen, presentò alla

Camera, nella seduta del 9, i progetti di legge sul matri-

monio civile tra cristiani ed israeliti, e sulla giurisdizione
della regia Curia in materia elettorale. Questi progetti erano
stati già presentati nella precedente sessione, ma non hanno
potuto essere discussi.

Si ha per telegrafo da Madrid 9 ottobre, di sera, che il

convegno tra i re di Portogallo e di Spagna ebbe termine

con uno splendido banchetto, al quate hanno assistito, oltre
i sovrani, ottanta convitati, alti funzionari e uomini di Stato
dei due paesi. Il re Alfonso ha pronunciato un eloquente di-
scorso, in cui ha rammentato le glorie nazionali dei due

paesi uniti dalle loro tradizioni, la loro storia e la loro si-

tuazione, fratelli sui campi di battaglia, nella letteratura,ecc.
11 re ha rammentato che la Spagna ed il Portogallo hanno

portato insieme la civiltà in America.
" I vincoli, proseguì re Alfonso, cho uniscono i due paesi,

essendo stati consolidati mercè le più facili comunicazioni,
che rimuovono le distanze, vi ha più che mai ragione di raf-
forzare la loro umone sincera senza la menoma diffidenza,
senza la menoma rivalità.
" Chi adunque potrà trovare ingiusto, chi avra iÍ diritto

di opporsi che due paesi uniti da tantivincolisi prestino soc-
corso per procedere insieme nella via del progresso, e per
compiere la sacra missione che la Provvidenza assegna agli
uomini nel loro passaggio su questa terra ? ,,

Queste parole hanno suscitato un movimento di viva ap-

provazione. Il re di Portogallo ha risposto celebrando la

lunga unione dei due paesi nel passato. Esso ha terminato

colle seguenti parole che hanno fatto sensazione:
" Le due nazioni compiranno la missione che assegnerà

loro la Provvidenza, rispettando l'una e l'altra l'indipendenza
e la gloria della sua vicina. ,,

'menta molto favorevolmente il convegno dei due sovrani, e
fa voti per una stretta unione dei due paesi.
" Gli uomini di Stato, prosegue il corrispondente, credono

possibile un accordo ed un avvicinamento sul terreno eco-

nomico, dacchè il regime doganale dei due paesi si rassomi-
glia per la tendenza che è stata fino ad ora manifestamente
protezionista. Ma i conservatori attualmente al potere a Li-
sbona esiterebbero a seguire le tendenze francamente libe-
rali del gabinetto Sagasta in materia di riforma di tariffe.
" Fra questi due paesi vi ha una quantità di barriere do-

ganali, di diritti di transito, di formalità amministrative ed
altri ostacoli che un accordo cordiale potrebbe ebbattere.
In questa direzione ambe le parti sono disposte ad agire,
tanto più che le vie ferrate e parecchi fiumi agevolano le co-
municaziom, per non parlar del cabotaggio. ,,

Il corrispondente crede fondate lo voci secondo le quali i
due paesi si sarebbero accordati per un'azione comune nella

politica estera, particolarmente riguardo al Marocco.

Si telegrafa da Tunisi, 9, all'Agenzia Havas:
" I soldati francesi furono inviati alla Kasbah per met-

terla in istato di ricevere le nostre truppe. La porta che si
trova presso la Kasbab, chiusa da lunghi anni, è stata aperta
quest'oggi. Sembra certo che le nostre truppe entreranno
per questa porta; in tal modo i nostri soldati non avranno
bisogno di attraversare la città.
" Fu dato ordine ai soldati tunisini, i quali custodiscono

il forte, di ritirarsi allorchè i francesi si presenteranno per
occuparlo. ,,
E in data 10 ottobre :

" Le nostre truppe occuparono la citta stamane, alle 8 e

mezzo. Le truppe sono entrate alla Kasbah. Un distacca-
mento passo la porta di Bab-el-Khadra ed attraversò le vie
al suono della tromba; esso si accasermò nel quartiere euro-
peo. Due forti furono occupati contemporaneamente alla
città ed alla Kasbah.
" Una grande quantita di curiosi è ammassata lungo il

passaggio delle truppe. La popolazione europea è soddi-
sfatta.

,,

La Gazzetta Ticinese reca quanto appresso:
" Lunedì u. s. si tenne in Lucerna l'annunciata conferenza

dei delegati delle ferrovie svizzere, tedesche, italiane e fran-
cesi, le quali sono interessate nella ferrovia del Gottardo e

fanno capo alla stessa, specialmente per trattare la que-
stione dei convogli diretti.
• La questione presenta serie difficoltà e finora non si è

.
giunti ad alcun definitivo risultato. Però, in seguito a di-

scussione, alcuni punti furono definiti. Afline di accontentare
tutte le pretese, la linea del Gottardo sarà percorsa da due

convogli diretti, l'uno notturno, l'altro diurno. Qaesti convo-
gli faranno capo a Basilea per le ferrovie della Germania e

per la ferrovia Giura-Berna, e in Chiasso per le fèrrovie ita-
liane. Questi convogli diretti saranno inoltrati sopra Roth-
kreuz, Lucerna, Olten, e non sopra Muri, Henschikon, Olten
e Rotzberg. ,,

Lo stesso telegramma dice che la.stampa di Madrid com-
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TELEGB.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 12. - Engelhard è stato eletto presidente del Con-

siglio municipale con 32 voti su 62, contro Mathieu, radicale.
Costantinopoli, 12. - La. Porta domandò alla Francia ed

all'Ingbilterra di sospendero l'invio delle loro corazzate ad Ales-

sandria, l'ordine e lo statu gno essendo assicurati in Egitto.
Dicesi che Ghasi-Muktar andrà come commissario in Armenia,

conformemente alla domanda degli ambasciatori.
Un iradé ammette in massima la congiunzione delle ferrovie

austriache colle ferrovie turche.

Ravenna, 12. - Alle ore 9 30 antim. è arrivato il tenente

Massari, ricevato dal sindaco e dalla Giunta municipale.
Parigt, 12. - Un dispaccio da Berlino al Moniteur 17ni-

versel sembra confermare la visita di Gambetta al principe di
Bismarck.
Alessandria d'Egitto, 12. - La corazzata francese Æma

è arrivata.

Londra, 12. - Lo ßlandard ha dal Cairo: Malet, console ge-
nerale inglese in Egitto, dichiarò a Cherif che l'invio delle due co-
razzate inglese e francese non ha significato politico. Cherif disse
che i commissari ripartiranno presto.
Il 1ïmes ha da Alessandria : « Solo il console russo, fino a ieri

sera, visitò i commissari turchi. »
Il Daily News ha da Berlino: < La Germania decise di osser-

vare riguardo all'Egitto una stretta neutralità, riservandosi tut-
tavia di vigilare ebe la Francia e l'Inghilterra non si occupino
troppo esclusivamente dei loro interessi. »
Livorno, 12. - È giunto il Duilio e si è ancorato nella rada.

Si tratterrà alquanti giorni, tempo permettendolo.
IVewcastle, 12. - Al banchetto dei conservatori, Salisbury

criticò la politica del governo in Irlanda o nel Transvaal.
Barcellona, 12. - A motivo del cattivo tempo il trasporto

Città di Genova appoggiava ieri a Figueras; proseguirà il suo
viaggio appena il tempo lo permetterà.
Tunisi, 11. - Ronstan ha indirizzato ai rappresentanti delle

potenze una circolare, con la quale li informa che l'occupazione
di Tunisi si è efettuata in virtu di un accordo col bey, e affine di
garantire la sicurezza pubblica.
L'occupazione ha un carattere puramente militare e difonsivo.
L'amministrazione continuerà a funzionare come per il passato.
Milano, 12. - Il cav. Nigra è partito per Roma questa sera

alle ore 7 20.

Berlino, 12. - La Provinzial Correspondene, nel lodare gli
sforzi del barone di Haymerle ondo mantenere amichevoli rap-
porti colla Gormania, dice che vi è tanto meno da temere un
cambiamento di politica, inquantochè questa politica è in armonia
cogli interessi dei due paesi, e col mantenimento della pace en-
ropea.
Lo stesso giornale annunzia che Puttkammer è nominato vice-
residente del gabinetto, al posto di Stolberg.
Porto-Said, 12. - L'avviso Rapido è giunto ieri e prose-
Età per Spezia.
arigi, 12. - Il Siècle dico che Grévy chiamerà presto Gam.bet,e gli darà pieni poteri per il programma e la composizionedel binetto.
terdam, 12. - La Banca ha elevato lo sconto al 4 010.

Paki, 12. - Una corrispondenza da Tripoli all'AgenciaHavas penta la sistematica ostilità del governatore contro i
frances½omanda che si chieda soddisfazione a Costantinopoli.Madr 13. - Si è formato un nuovo gruppo democrat:co
dinastico' 'maggior parte dei membri che lo compongono erano

partigiani di Amedeo di Savoja, con programma radicale. Forme-
ranno la sinistra dinastica e saranno capitanati da Moret y Pren-
dergast.

l\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - L'on. Planciani ha pubblicato ieri il seguente ma-
nifesto :

Concittadini,
Nell'assumere per la seconda volta l'ufficio di primo magistrato

nel nostro Comune, sento il bisogno di esprimere a voi la mia ri-
conoscenza per l'affetto che ici avete costantemento addimostrato,
ed al-quale devo certamente l'onore che la benevolenza del Re ha

voluto concedermi.
Raffrontando le mie forze alla importanza dell'incarico che mi

veniva commesso, alle difficoltà che nell'attualità delle circo-
stanzo in ispecie lo accompagnano, ho dovutoesitare,e avrei forse
dovuto declinarlo. L'ho nullameno accettato, sodotto dall'idea di

potere, contribuendo in qualche modo alla grandezza, alla prospe-
rità di Roma, la mia città nativa, raggiungere lo scopo delle inva-
riabili aspirazioni di una già lunga esistenza.
Roma avrà sempre il primato su tutte le città del globo per le

memorie del passato; capitale d'Italia restituita a nazione, deve
con ogni possibile sollecitudine non essere seconda ad alcun'altra
nel soddisfare a tutte le esigenze della moderna civiltà.
E ciò può farsi oggi che, alle risorse di un progressivo sviluppo

della città, si aggiunge quel concorso che dal generoso ed illumi-
nato patriottismo del Governo venne dato.
Nei dieci anni accordati dalla convenzione, per altimare i lavori

d'indole governativa, porto fiducia che non questi soltanto pos-
sano compiersi, ma tutti gli altri pure che nella stessa conven-
zione il Comune promise eseguiro; nonchè gli altri, dei qnali ap-
parisse urgente il bisogno. Che se fosse dato di disporre le cose a

modo che ciò avvenisse, accrescendo la prosperità del paese, senza
dissesto delle finanze municipali, senza oggravio dei contribuenti,
vedrei raggiunto il mio intento.
Per riescirvi però occorre portare la massima economia nelle

spese ordinario del Comune, la piit energica attività e scrupolosa
diligenza in ogni ramo dell'Amministrazione, ed uno studio co-

scienzioso sull'ordinamento dei tributi, onde meglio proporzionarli
agli averi, senza privare del necessario alla soddisfazione dei primi
bisogni della vita.
Nè ciò potrei fare io solo; non potrò farlo senza essere aiutato

dai miei colleghi della Giunta, secondato dal Consiglio, sostenuto
da voi. In questo aiuto, in questo concorso, in questo sostegno io
mi permetto sperare.

Concittadini !

Le divergenze di opinioni possono in altro campo dividerai; ma
quando si tratta della prosperità, della grandezza della rostra

Roma, dobbiamo tutti essere concordi. Per partemia, come vostro
Sindaco, non domanderò mai ad alcuno: quali sono le vostre opi-
nioni religicse, politiche? Dirò invece: volete voi efficacemente

cooperare a vantaggio della capitale d'Italia? ed a chi risponda
affermativamento s'ringerò sempre la mano, come acompagno, ad
amico.

Ed ora una cosa mi resta a raccomandarvi, di mantenero cioè

l'ordine, la tranquillità nella città nostra. Non è altrimenti che i

popoli civili retti a libertà avanzano nella via del progresso.
Senza di ciò una regolare amministrazione municipale diviene

impossibile; insperabile quella continua, confidente cooperazione
delle autorità dello Stato che ci ò necessaria a compiro l'opera
nostra. Senza ordine e tranquillità perderemmo di credito all'in-
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.terno, di autorità all'estero; gli interessi morali e materiali di
Roma non solo, ma di tutta Italia, ne soffrirebbero ugualmente.
Alla città che ha l'onore di essere la capitale di una grande

nazione incombono doveri speciali, giacchè si giudica da lei del ri-
manente, e ciò patticolarmente avviene in Itajia per Roma, il cui
nome ò potenza.

Concittadini!
Abbiamo fede nelle istituzioni che ci governano. Ad esse de-

vono gli italiani l'avere una patria, ad esse Roma deve l'esserne
a capo, e con esse potremo assicurare l'avvenire di Roma e

d'Italia.

Roma, dal Campidoglio, il 12 ottobre 1881.
L. PIANCIANI.

Attentato ferroviario.- Nella ßentinella Bresciana del-
l'11 corrente si legge:
Un gravissimo attentato fu commesso da ignoti, non sappiamo

se più malvagi o stolti, sulla linea Brescia·Milano, presso il ponte
del Mella.

Le speciali innovazioni sono nel focolare, nella camera del fuocú,
e nel numero dei tubi pei quali passa la flamma. Nelle caldaie
ordinarie i tubi sono necessariamente di un diamotro abbastanza

grande per dar passaggio ai prodotti della combustione, mentre
nella nuova sono di calibro assai piccolo, in numero molto mag-
giore, o collocati l'uno assai vicino all'altro. Gli antichi erano di •

ferro, i nuovi sono di rame, che è miglior conduttore del calorico,
ed offrono sua molto maggior superficie di riscaldamento.
La flamma d'idrogeno è prodotta dalla scomposizione dell'acqua

in ássigeno che vien lasciato libero ed idrogeno che vien fatto
bruciare a contatto delParia. La flamma vien fatta passare attra.
Verso 1662 tubi verticali e 512 orizzontali, i quali presentano una

enorme superficie di riscaldsmento. Tutto l'apparecchio produt-
tore dell'idrogeno e la fornace propriamente detta non occupano
uno spazio maggiore di quello dell'attuale fornello.
Il vapore prodotto sarà molto maggiore che col sistema in uso,

e il costo sarà sempre minore, perché più si aumenta il calore,
meno combustibile si consuma.

Ieri nopte il guardiano del ponto, eseguendo la sua visita di

sorvegl¡anza, scoprì che presso 11 ponte stesso, e per un tratto di

ben dodici metri, erano stati posti sulle rotaie dei grossi sassi,
forso del peso di 3 chg. cadauno; li rimosse, allontanandoli dalla
sede ferroviaria e ritornò al suo easello.
Un'ora dopo, ripetendo la suavisita, trovò che un tratto del pa-

rapetto in ferro del ponte medesimo era stato tolto dal sno posto e
collocato attraverso i binari; sollevò Postacolo sulle sue spalle,
portandolo nel casello; poco dopo sul ponte del Mella veloce tra-
scorreva incolume il treno notturno.
La lodevole ed attenta sorveglianza di quel guardiano scongiurò

un possibile e terribile disastro.
Quanti furono i malandrini e come poterono commettere quel

ripetuto attentato ? Qual fuil loro scopo? Deviare il treno ed ap-
profittando della confusione far bottino, o voleruna catastrofe san-
guinosa per perversità d'animo o per atroce vendetta di interessi
lesi ? Sono tutto domande a cui non sappiamo rispondere; l'auto-
rità giudiziaria e quella politica sarà piil di noi fortunata a dare
la risposta ? Lo desideriamo ardontemente per la tranquillità di

tutti.
Intanto furono date sollecite ed energiche disposizioni per una

rigorosissima sorveglianza sulle linee che mettono capo alla no·
stra stazione.

I.ocomotiva a gas idrogeno. - Tutti i congegni per ac-
corciare le distanze sono naturalmente accolti con dillidenza.
I progressi già fatti sembravano segnare il limite massimo a

cui si potesse giungere; ma la seguente descrizione della nuova

locomotiva, che si pretende porterà una rivoluzione tiel sistema

ferroviario del mondo, iarà certamente accolta con stupore.
Ecco, scrive la Perseveranza, com'è descritta questa macchina:
Una locomotiva specialmente adatta ad un nuovo genere di

combustibile comincerà presto a funzionare sulla ferrovia da

Naova York a Chicago. Essa ò provvista di un apparato per go-
vernare e bruciare del gas idrogeno col process'o ÏIolland, ed ò
preventivato che non soltanto vi sarà un risparmiò del 93 per
cento sul prezzo del combustibile, ma gli efetti del restante 7 per
cento saranno pik che il doppio deh'attuale.
Il peso morto infatti sarà diminuito di 4 o 5 tonn., in confronto

delle locomotive a carbone.
Non vi sarà pressione di ritorno sullo stantufo per ritardo nel-

l'ascita.del vapore e non vi sarà più famo, nò scintille.
La nuova locomotiva, attualmente in costrazione nell'officina

Grant Paterson, N. J., peserà 48 tonn.; ò Innga 30 piedi e 1¡4;
la caldaia è langa 22 piedi; i.cilindri sono 17 pollici per 24; le
ruote motrici hanno il diametro di 61 pollici.

II statema metrico decimale nella Cocincina
irancese. - Il Regio console d'Italia a Saigon annanzia che
col l' gennaio 1882 verra introdotto nel porto e nella città di Bai-
gon, del pari che in quella di Cholon, l'uso obbligatorio dei pesi e
delle misure secondo il sistema metrico decimale.
Finora in quelle due città furono sempre in uso i pesi e le mi-

sure inglesi, come nelle vicine colonie appartenenti all'Inghil-
terra.

Decessi. - Telegrafano da Pisa alla Nazione che il 12 cor-

rente, in quella città, cessava di vivere il comm. avy. Tommaso
Gherardi Del Testa, valente commediografo, cui ei deve Ilpadi-
glione delle mortelle, Il regno di Adelaide, Il sistema di Giorgio ,
La Vita nuova, La Vita nuovissima ed altre molte brillanti com-
medie che riscossero meritati applausi in tutte le città d'Italia.
- A Guarene, presso Alba, in età di soli 52 anni moriva il

comm. prof. Ferdinando Bosio, capo della divisione dell'insegna-
mento tecnico al Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Ferdinando Bosio, che fece il giornalista prima di entrare nella

carriera delPinsegnamento, servi sempre con profondo affetto l'I-
talia e la causa liberale, e ch'egli fosse un educatore e un letterato
di vaglia lo provano i suoi racconti e le altre sue opere, fra lo
quali meritano una menzione speciale quelle intitolate: Il popo-
lano arricchito e Guerrazzi e le sue opere.
-Al0ittadino di Trieste telegrafano che, il 10 corrente, moriva

a Vienna il tenente-maresciallo Gustavo barone Wetzlar de Plan-
konstern nell'età di 69 anni. Il barone de Wetzlar fa comandante
della divisione militare di Trieste nel 1856.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

DALL'UNGHERIA ALL'ADRIATICO

Continuazione e gne - Veggasi i numeri 235 e 238

Per dare un esempio del come tali lavori d'irrigazione con
tribuirono all'aumento della produzione, citerò un sol fatte
il governo ungherese fece irrigare dalla Societa del Franz?
Canal un'estensione di 200 joch di terieno, appartenente.la
Corona, presso Verbasz, e, come fu in seguito constatat da

una Commissione alla testa della quale si trovava /· il
conte Giulio Ribary, ministro delle finanze ungheres(prati
diedero cola quattro mietiture in un anno, con un ,adotto

di 60 quintali (circa) di fieno per joch ; il prodottoille ca-
napa, del tabacco, dell'avena e del granturco fu el dop-
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pio dell'ordinario; la prova della coltivazione del riso ita-
liano diè resultati splendidi, rendendo 42 volte la sementa ;
ed alcuni tratti di terreno che per l'avanti rendevano annual-
mente solo 6 fiorini per joch, ridotti a piantagione di cavoli,
resero 400 fiorini per joch! Nè grande è la spesa per l'istal-
lazione dell'irrigazione dei terreni; in Verbasz, ove la situa-
zione del terreno non era delle piil favorevoli, e si rendeva
necessario l'impiego di varie macchine per elevare l'acqua,
la spesa fu di 36 fiorini per joch; in altre parti, ove illivello
del terreno è più basso, per esempio nella proprietà del conte
Chottek, presso Piros, l'istallazione costò solo 18 fiorini per
joch ; le spese annuali poi variano dai 4 agli 8 fiorini per
joch.
Potendosi quindi ottenere vant'aggi così rilevanti con una

spesa relativamente piccola, è certo che, datane la possibí-
lità, l'irrigazione dei terreni verra in generale adottata e

l'aumento della produzione iii Ungheria sarà incalcolabile.
Oltre a ciò , il commercio d'esportazione riceverà un

grande incremento ancora per il fatto che, allorquando esso

potrà valersi dell'economico mezzo di trasporto per acqua,
l'esportaziotie del legname, che attualmente non si effettua
che in piccole proporzioni, assorbendo il prezzo del suo tra-
sporto per ferrovia il 20 od il 25 per cento del suo valore, si
renderà possibile, poichè le spese per il trasporto del mede-
simo per acqua non ammonteranno che a circa il 5 per cento
del suo valore: e le ricche foreste della Slavonia, a traverso
le quali passerà il nuovo canale Yukovar-Samacz, che adesso
non possono rendersi produttive a causa della mancanza di
facili mezzi di comunicazione, forniranno un abbondante ma-
teriale per questo ramo di esportazione ; calcolandosi a circa
100 milioni di fiorini il valore del legname di quelle foreste,
che per la più gran parte adesso perisce sul luogo.

§ IV. - Esportazione dall'Ungheria.
Premesso questo, darò un cenno sommario circa la quan-

tità dei prodotti che l'Ungheria fornisce ora annualmente al
commercio di esportazione.
L'articolo il piii importante per questo commercio è la fa-

rina, che per la sua ottima qualità ha acquistato fama mon-
diale. I più importanti dei mulini a vapore dell'Ungheria si
trovano a Budapest: essi hanno insieme una forza motrice
complessiva di 9200 cavalli vapore, e possono macinare un
totale massimo di 6 milioni e mezzo di quintali metrici di
grano all'anno, benchè fino ad ôra a questo massimo non si
sia mai arrivati. Nel 1880 la differenza fra il prezzo del
grano e quello delle farine non essendo troppo favorevole ti
mulini, essi ridussero la propria attività, e la loro produzione
fu inferiore a quella dell'anno precedente; infatti mentro nel
1879 avevano prodotto insieme 4,309,261 quintali metrici di
farine, non ne produssero nel 1880 che 3,675,005.
A questa quantità è d'uopo aggiungere la produzione dei

mulini a vapore della provincia, che ammontano al numero
di 38, della forza complessiva di 4290 cavalli vapore, nonchè
quella dei mulini ad acqua ed a vento, per accertare la quale
mi mancano i dati ufficiali. Però, siccome il mercato princi-
pale delle farine ha luogo a Budapest, l'avanzo del consumo
locale della provincia è inviato in questa citta, e la quantità
di farina che vi giunge annualmente dalla provincia si cal-
cola dai 130,000 ai 150,000 quintali.

La quantità di farina esportata da Budapest nell'anno 1879
fu di 3,280,530, e nel 1880 2,670,000 quintali. Dopo l'Au-
stria, che assorbisce annualmente circa un milione di quin-
tali, la Gran Bretagna è fra i principali acquirenti della fa-
rina ungherese; è colà speciahnente che gli Stati Uniti d'A-
merica cercano di esercitare la propria concorrenza, e per le.
qualità inferiori hanno già ottenuto un notevole successo non
potendo le qualita a buon mercato, che nel commercio un-

gherese sono marcate con i numeri 4, 5, 6, 7 e 8, sostenere le
forti spese-di trasporto che incontrano attualmente in Un-
gheria per giungere fino a Fiume : le qualità superiori non
ebbero fino ad ora a temere concorrenza solo perchè gli Stati
Uniti d'America non riuscirono ancora a produrre qualità
così eccellenti come quelle che sono marcate con i numeri

0, 1, 2 e 3. Frattanto perð la quantità complessiva della fa-
rina esportata dall'Ungheria in Inghilterra va scemando, e
mentre nel 1879 fu di 873,391 quintali, nel 1880 raggiunse
solo i 537,700 quintali. La più gran parte dell'esportazione
delle farine per la Gran Bretagna ha luoigo per _

la via di

Fiume; infatti 537,253 quintali dell'esportazione del 1879
presero quella via; 240,530 la via di Trieste e 95,608 quella
di Amburgo. Allorchè saranno diminuite le grandi spese di
trasporto per giungere al porto di Fiume, l'Ungheria potrà
ancora con successo lottare con la concorrenza dell'America
e non perdere quell'importante shocco pel commercio tielle
sue farine.
Per gli stessi motivi sopra enunciati è pure scemato il

commercio delle farine con l'Olanda; nel 1879 ne vennero

spediti colà, per la via di Fiume, 51,200 quintali, e nel1880
solo 6600.

Una assai considerevole quantità di farina viene pure spe-
dita annualmente al Brasile; la spedizione si fa in barili che
vengono imbarcati a Finnyd a Trieste: nel 1879 se ne spe-
dirono colk 117,44,2 quintali e 105,900 nel 1880.
In Italia se ne spedirono per mezzo della ferrovia ßüdbhan

170,000 quintali nel 1879; e benchè mi manchino dati ufli-
ciali per Panno 1880, credo che la quantità che dall'Italia fu
acquistata in quell'anno deve essere stata di poco inferiore.
A causa delle tariffe protezioniste della Germania, quel

mercato pel quale si esportavano circa 300,000 quintali di
farine alPanno, adesso è chiuso all'Ungheria.
Un nuovo mercato le si apre in Francia ; nel 1879 si spe-

dirono a Parigi circa 400 vagoni delle farine di qualità su-

periore, che fecero ottima prova e furono ricercatissimo dai
fornai di lusso ; fu fatto allora un accordo con la Compagnia
dei vapori Adria acciò alcuno dei suoi vapori toccasse il
porto di Rouen, e nel 1880 furono colà trasportati 2360
quintali di farine ungheresi, che vennero poi spedite a Pa-
rigi per ferrovia, con molta economia nelle spese di tra-

sporto.
È indubitato però che se l'Ungheria non vuole che sia se-

riamente compromesso questo importante ramo del suo com-
mercio, deve facilitarlo con ogni sforzo, ed al conseguimento
di questo scopo contribuirà potentemente resecuzione del

progetto del Tiirr.
Dopo la produzione delle farine, la più importante indu-

stria dell'Ungheria è la fabbricazione dell'alcool. Nel 1880
essa fu da speciali circostanze particolarmente favorita, cioè
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dai grándi acquisti fatti nelmese di luglio dai negozianti ita-
liani, i quali pensarono a provvedersi di grandi quantità di
alcool prima che entrasse in vigore l'aumento della tassa di

importazione di quell'articolo; e dagli acquisti fatti nell'au-
tunno dalla Francia e dalla Spagos, che in addietro si forni-
vano in Amburgo, e che abbandonarono quel mercato dopo
che le distillerie di quella città aumentarono i prezzi, per
essere state obbligate, a cagione del cattivo raccolto della

Russia, dalla quale si provvedevano di alcool ordinario .che
esse purificavano, a farne provvista in Germania oye i prezzi
sono più elevati.
Per dare un'idea dell'importanza di questa industria, basti
il dire che la tassa di fabbricazione dell'alcool rende annual-
mente allo Stato da 6 a 7 milioni di fiorini.

Le più grandi distillerie si trovano a Budapest, ma molte
ve ne sono ancora in provincia, e la produzione generale è di
circa un milione di ettolitri all'anno. Solamente da Budapest
ne furono esportati nel 1879 271,482 ettolitri, e 296,130 nel
1880.

Alla produzione dell'alcool si collega l'allevamento e l'in-

grassamento del bestiame vaccino, che viene nutrito con l'a-
vanzo dei cereali dopo che ne fu estratto l'alcool. Essendo il
bestiame una delle principali ricchezze dell'Ungheria, il Par-
lamento ungherese, compreso dell'importanza delle distil-
1erie agricole, per favorirne lo sviluppo, votò testè una legge
per la quale veniva diminuita la tassa che grava sulle mede-
sime; però non sono le tasse il solo ostacolo alloro sviluppo,
bensì ancora il difetto dei mezzi di comunicazione e l'elevatezza
delle tariffe ferroviarie, che impediscono al bestiame vaccino
ingrassato dell'Ungheria di presentarsi sui mercati esteri; e

per quel commercio non è adesso possibile altro sbocco al-
l'infuori del mercato di Vienna, il quale non è troppo van-
taggioso. Dal ministero ungarico dell'agricoltura, industria e
commercio fu perciò istituita una Commissione incaricata di
studiare il mezzo di dare un incremento all'esportazione del

bestiame per l'Italia e per la Francia, e questo mezzo sarà

trovato quando ad essa verrà aperta l'economica via per

giungere a Fiume.

Il commercio degli animali neri è pure importantissimo, e
la loro esportazione ha luogo principalmente per le piazze di
Vienna, della Boemia e Germania: nel 1880 ne furono espor-
tati 271,300. Il centro di questo commercio è Steinbruch, nei
dintorni di Budapest, ove si trovano pure vastissimi locali

per l'ingrassamento, e vari-mulini a vapore destinati unica-
mente a macinare grantarco ed altri cereali per il nutri-

mento loro. Nel 1880 ne giunsero cola 474,820 dei quali
371,390 dalle varie parti dell'Ungheria, 30,050 dalla Serbia

e 28,330 dalla Ramenia: nel 1879 ne erano giunti ancora
molti di più, cioè 606,590.
Di cavalli se ne esportano in media circa 20 mila all'anno,

e l'Italia spesso ne fa acquisto per il R. esercito.
Ancora il commercio dei pellami ha una certa importanza

in Ungheria, e può fornire all'esportazione un campo assai

vasto : mancano dati ufliciali relativi a questo commercio;
ma da calcoli approssimativi fatti dalla Camera di commer-
cio di Budapest, si può contare che annualmente vengono

poste in vendita:

N. 600,000 pelli di bovi, vacche, bufali e tori;
,, 400,000 ,,

di vitelli;
,, 700,000 , di capre e capretti;
,, 800,000 ,

di pecore;
,, .60'0,000 ,

di agnelli;
, 80,000 ,

di cavalli;
e per il valore di circa 150,000 fiorini di pelli d'animali sel-
vaggi.
La produzione della lana fu di 75,000 quintali nel 1879, e

quasi di una eguale quantità nel 1880.
Il vino è pure divenuto un ramo del commercio d'esporta-

zione dell'Ungheria, e dopo che, a causa della fillossera, la
produzione in Francia diminuì considerevolmente, i produt-
tori francesi fecero qua grandi acquisti, in ispecie delle qua-
lita ordinarie ed a buon mercato: nel 1879 ne furono spediti
in Francia 400,000 ettolitri che acquistato in varie stazioni
al prezzo di franchi 14 a 18 Pettolitro, fra il trasporto, la do-

gana ed altre spese venne a costare a Parigi da 34 a 40 fran-
chi l'ettolitro. Molti più affari si sarebbero conchiusi se le
tariffe ferroviarie, come più volte abbiamo osservato, non fos-
sero troppo elevate; in avvenire ancora ivini a destinazione
per la Francia potranno, con molta minore spesa, prendere
la via di Fiume ed essere cola imbarcati per Marsiglia e per
Rouen. Nel 1880 la esportazione dei vini per la Francia fu
assai inferiore perchè la raccolta cola fu assai buona, mentre
in Ungheriä fu meno abbondante che l'anno precedente; ed
essendo aumentati i prezzi, i negozianti francesi non trova-
rono più convenienza a fornirsi in Ungheria.
L'esportazione del tabacco della raccolta del 1879, la quale

era stata di 34,610,355 chilogrammi, prodotti dalla coltiva-
zione d'una estensione di 94,741 joch di terreno, fu nel 1880
meno importante che all'ordinario, e raggiunse appena la
cifra di 1,800,000 chilogrammi. La raccolta del 1880 fu mi-
gliore della precedente, e nell'anno in corso solamente la

Regia francese ha già acquistato 3 milioni di chilogrammi
per via d'incanto, ed un milione per via privata; l'Olanda ne
ha acquistati 300,000 chilogrammi; e la Regia del Regno
d'Italia ne ha fatto già richiesta di 1,450,000 chilogrammi.
Della colta, seme oleaginoso, se ne importa annualmente

in Belgio e nel nord della Francia; questo seme si coltiva

con successo in Ungheria, e nel 1879 ne furono prodotti
500,000 quintali; essendo però pianta molto delicata ed a-
vendo sofferto per il rigido inverno del 1879-1880, la produ-
zione del 1880 non raggiunse'che i 250,000 quintali.
La scorza ungherese, per la concia delle pelli, è in gene-

rale d'ottima qualità; nel 1870 però circa il 60 per cento fu
deteriorato dalle piogge; ne furono nondimeno esportati
150,000 quintali, e ne rimasero in Ungheria in stock 75,000;
la raccolta del 1880 fu bliona e ne produsse325,000 quintali.
Quando il prezzo della vallonea di Smirne e delPArcipe-

lago è troppo alto, si sostituisce in Ungheria, per la concia
delle pelli, con la noce di galla (Knopper o Gallapfel in lin-
gua tedesca), che costa circa la metà del prezzo della vallo-
nea, e se ne raccoglie annualmente circa 60,000 quintali.
Si trovano in Ungheria grandi cave di carbone fossile; ma

la loro produzione non serve al gran consumo che se ne fa
all'interno dalle ferrovie, dai battelli a vapore della I. e II,
Società di navigazione sul Danubio, dai grandi mulini e dalle
varie distillerie a vapore, e per conseguenza, non ò da consi.
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derarsi fra i prodotti che alimentano il. commercio d'espor-.
tazione; ma se continua, come è da sperarsi, il progressivo
aumento verificatosi nella produzione degli ultimi anni, ne
avanzera certamente- al consumo locale, e quindi anche il
carbon fossile potrà essere esportato dall'Ungheria. L'au-
mento della produzione delle varie cave fu nel 1880 di circa
due milioni di quintali, essendone scavato in quell'anno
. 7,262,670 quintali, mentre nell'anno 1879 ne era stato sca-

. Vato solo 5,268,890 quintali.
. § V. - Vantaggi per il commercio italiano.

Per terminare questo rapporto non mi resta ora che ad
esaminare quali saranno i vantaggi che specialmente il com-
mercio italiano potrA risentire allorchè verrà effettuato il

progetto di cui si tratta.
Attualmente le relazioni commerciali fra l'Italia e l'Un-

gheria sono di ben poca importanza, essendo allo sviluppo
delle medesime di grave ostacolo l'elevatezza delle tariffe fer-
roviarie ; si importano dall'Italia frutta fresche e secche, olio
d'oliva, paglia da cappelli, pietre lavorate e marmi; si espor-
tano dall'Ungheria per l'Italia farine, alcool, bestiame vac-

cino, cavalli e tabacco.
Allorchè l'esportazione dei prodotti ungheresi verrà libe-

rata dalla tirannia delle tariffe ferroviarie, i rapporti com-
merciali fra i due paesi aumenteranno in una proporzione
considerevole, ed i negozianti italiani potranno con van-

taggio provvedersi in Ungheria, non solo degli articoli che
oggi formatio l'oggetto dell'esportazione verso l'Italia, ed in
una quantità maggiore, ma ancora i pellami, le lane, la
scorza per la concia delle pelli ed il legname potranno facil-
mente pervenire sui mercati italiani con gran profitto dei
consumatori.
Quando poi affluira al porto di Fiume la quasi totalità dei

prodotti che si esportano dall'Ungheria, potrebbero rica-
varsi dei grandi utili da una Compagnia italiana che intra-

prendesse una linea di navigazione a vapore con quel porto
per servire agli scambi diretti fra i due paesi, e piii special-
mente al transito delle merci che dall'Urigheria si esportano
per l'Europa occidentale. Questa linea di vapori dovrebbe
pure spingersi fino al porto di Spalato, che dal governo au-

striaco si vuol rendere l'emporio commerciale della Bosnia e
dell'Erzegovina. Ed in tal modo l'Italia verrebbe a compen-
sarsi della diminuzione della navigazione di cabotaggio che
fra i porti dell'Istria e della Dalmazia era quasi esclusiva-
mente esercitata dai nostri piccoli velieri e che tende ora a
scomparire.
Una sola Societa di navigazione ha fino ad ora intrapreso

un servizio regolare di battelli a vapore fra Fiume, Marsi-
glia, Amsterdam, Grlasgow e Liverpool, mediante una sov-

venzione di 150,000 fiorini annui concessa dal governo unghe-
rese, l'Adria Steamship Company, che non possiede mate-
riale sufficiente neppure per il servizio dei trasporti attuali,
ed ha perciò dovuto fare un contratto con la Compagnia ita-
liana Puglia per un viaggio mensile, contro una pattuita re-
tribuzione, da Fiume a Marsiglia e viceversa. Malgrado la
sovvenzione che riceve gli affari della Compagnia Adria non
sono però troppo brillanti, poichè adesso la navigazione del
porto di Fiume non serve quasi che al trasporto delle farine
ungheresi dirette per l'Europa occidentale, ed in complesso
i trasporti da Fiume fatti da questa Compagnia per l'Inghil,

terra, l'Olanda e la Francia nel 1879, benchè notevolmente
aumentati in quell'anno a ca,usa dell'aumento delle tariffe
ferroviarie della Germania, che resero la via di Amburgo
meno conveniente per l'esportazione ungherese, non supera-
Tono le 100 mila tonnellate. L'esportazione totale dal porto
di Fiume con battelli a vapore ed 'a vela d'ogni nazione fu
nel 1879 di 298/72 tonnellate per un valore di 22,701,193
fiorini.

Queste cifre non potrebbero invero incoraggiare a stabilire
nuove linee col porto di Fiume ; ma devesi por mente che
allorquando verra eseguito il progetto di cui abbiamo tenuto
parola sarà senza dubbio assicurato al porto di Fiume un

avvenire commerciale di grandissima importanza.
I commercianti italiani, prendendo quindi in 'considera-

zione la importanza che verrà ad acquistare quel porto, pen-
sino frattanto a fondarvi delle agenzie e ad entrare in. rela-
zione col medesimo; e le Società di navigazione del Regno si
preparino a questo prossimo avvenimento, studiando per
tempo il modo di stabilire una linea di vapori fra i porti di
Fiume e di Spalato, l'Italia e l'Europa occidentale. •

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 ottobre.

Stato . Stato TznPERA'rona
Stastosi del cielo del mare -

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... 1(4 coperto - 16,1 5,7
Domodossola 114 coperto - 16,6 4,7
Milano........ 114 coperto - 17,9 8,6
Venezia ...... 3(4 coperto calmo 15,6 12,4
Torino........ 114 coperto - 16,5 7,9
Parma........ sereno - 17,2 9,8
Modena....... 114 coperto - 17,8 10,0
Genova....... sereno calmo 19,8 13,1
Pesaro........ tutto coperte mosso 15,5 11,6
P. Maurizio.. sereno tranquillo 20,8

,
12,7

Firenze....... li2 coperto - 18,0 8,5
Urbino........ pioggia - 12,8 8,5
Ancona....... F.utto coperto logg. mosso 16,0 13,4
Livorno ...... sereno calmo . 19,5 11,8
0. di Castollo tutto coperto - 14,0 6,0
Camerino.... nebbioso -

,

11,8 6,0
Aquila........ %utto coperto - 15,0 9,6
Roma......... sereno - 20,6 10,5
Foggia........ li4 coperto - 17,1 11,4
Napoli........ 112 coperto tranquillo 20,2 13,8
Potenza...... 3i4 coperto - 11,5 5,5
Lecce......... 114 coperto - 18,2 13,3
Cosenza ...... Si4 coperto - 20,0 13,0
Cagliari...... St4 coperto tranquillo 25,0 15,0
Catanzaro... tutto coperto -

. 21,6 '14,4
ReggioCal... tutto coperto legg. mosso 21,0 17,4
Palermo...... pioggia legg. mosso - -

Caltanissetta 1(4 coperto - 20,0 11,8
P. Empedocle 1¡2 coperto agitato - -

Siracusa...... It2 coperto mosso 22,4 16,9

I
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TELEGRAMMA METEORIco
.

Osservatorio del.Collegio ROM3DO - 12 ottobre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAEIONE= 49. 65.

Roma, li 12 ottobre 1881.
Continua la depressione al N d'Europa; quella al 8 d'Italia è

passata nella penisola balcanica. Alte pressioni al SW d'Europa.
Centro Norvegia (729), Madrid 770. In Italia barometro legger-
mente abbassato alN; salito fino a 4 mm. in Sicilia. Pressioni:
767 Milano; 760 Porto Empedocle, Cagliari, Trieste; 758 Cosenza,
Napoli, Hermanstadt. Nelle 24 ore venti abbastanza forti setten-
trionali; pioggia all'estremo S del continente e nelle isole. Sta-
mane cielo sereno nell'alto versante tirreno ed in Liguria; nuvo-
loso o coperto altrove. Venti quasi generali del quarto quadrante
abbastanza forti in Sicilia e nel basso Adriatico. Temperatura ab-
Lassata quasi dovunque. Mare molto agitato a San Teodoro; agi-
tato o mosso altrove. Probabilità di qualche pioggia, specialmente
al 8, e di venti freschi o forti generali d al 4• quadrante, giranti
al terzo.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 768,7 768,4 958,2 759,9
a0•ealmare

Termomet.esterno 12,2 18,2 18,8 11,6
(centigrado)

Umidità relativa.... 76 52 49 64

Umidità assoluta... 8,03 · 8,14 7,90 7,87
Anemoscopioe vel. N. 1 NW. 6 NNW. 1ö N.9
orar.mediainkit

Stato del cielo........ 0. sereno 2. cumull 8. enmull 0. bello

I

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo= 19,2 C.== 15,4 R. | Minimo == 10,5 C.-8,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 13 ottobre 1881.

RODINENTo Valore Valore CONTANTI FINE COBRENTE TINE PROSSHIO
VA I. OR I

var. nainte versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 OJO . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Ohbl azioni Beni Eeelesiastiel 5 0/0 . .

Obbl azioniMunteipio di Roma . . . . .

Azio Regla Coluteressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . , , . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana
................

BancaGenerale................
Banea Nazionale Toseana . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina . . .

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrato Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) « . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie da rde nuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia. .
Pio Ostiense . . . . . . .

1• gennaio 1882 - - 89 85
1• aprile 1882 - - -

1•ottobre1881 - - -

1• giugno 1881 - - -

1• aprile 1881 - - -

1• luglio 1881 500 , 500 .
-

, 500 , 860 ,
-

, 500 , - -

1• gennaio 1881 1000 , 750 .
-

1• luglio 1881 1000 , 1000 , -

,
500 , 250 , -

,
1000
,

700 , -

,, 500 ,,
400 . -

1•ottobre 1881 600 , 500 ,
-

1•laglio1881 500
,,

250 , -

,, 250 , 125 ,,
-

1° ottobre 1881 500
,,

500 ,,
-

1• gennaio 1881 500 oro 100 ore -

2õ0 oro 125 oro -

1• luglio" 1881 500 ,,
500

,,
957

,

. 500 , 500 ,
-

, 500 oro 150 oro -

1•gennaio 1881 500 ,, 500 ,
-

-

.
250
,

250 , -

- 500
,,

500 , -

- 600
,,

500
,,
-

1• luglio 1881 500
, 500 ,, -

- 500
, 500 , -

- 500 , 500 ,,
-

- 500 , 500 ,
-

- 250
, 260 ,, -

1• ottchre 1881 500
,,

500 ,, -

- 500
,,

500 , -

- 537 50 537 50 -

- 500
, 500 , -

- 430
,, 430 , -

89 80 - -

- 1205 ,, 1190 ,
- 649 ,, 648 ,

- 943 ,, 912
,

- 620 ,, GIS ,

955 , 957 ,, 955
,,

- 526
,,

555 50
- 953

,
950

,,

- - 92 90
- - 91

,

- - 96 20

- - 461
,

- - 472 ,

- - 272 ,

C AMB I GIORNI LETTEEA DANABO Lainie
OBSERVAZIONI

Prezzi fasiti:
Ma s gliL | , .

i i i
. . .

i
. . .

100 15 99 90 - 5 010 (26 sem. 1881) 91 72 1¡2 fine.
Lione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90} Rendita italiana 5 010 (1° genn. 1882) 89 85 eent.

ALondr . . . . . . . . . . . . . 90æ 25 43 25-37 - Banca Generale 647 25, 647 60, 648 ine.
V enna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 942 EO.
Trieste . . . . . . . • . . . . . . . . . 90 - " "

Boeietà it. per condotte d'acqua õ25 25, 525 50 One.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 87 20 85 -

Il Sindaco: A. PIERI.
Soonto dl Banos . . . . . . . . . . - - - -

Il Deputato di Borsa: F. BrAncm.
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COBSigilO NOÊ&filo DIStrettuale C I TT A D I VEROL I Avviso di esperimento vigesimale
ni mLANO. per ¢0neratione in (njÎleN38 perpffud.

Si ded ce-aæpubbl camDor o.a la va- Appalto della riscossione del dazio sulla vendita al minuto del vino, "oef a Ï c d ir 4 ero
canza di due uffici di not io con resi- Vinell0, UtezZOUÍno, p08¢G, agrf3to eÑ «C€f0, durunfe l'anno 1882. entitensi perpetua della infradescritta

enr a a daammeeDateo dDi cma Riuscita deserta l'asta oggi tenutasi per l'appalto anindicato si reca a pub Ra ni ta a reera aCCaa
bardo e di Trezzo en11'Adds, manda. blica notizia che trercoledt 19 corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, si tolo Ë San Pietro in Vaticano, ebbe
mento di Cassano d'Adda, terrà in questa sala municipale un secondo esperimento di asta pubblica, per in questo giorno luogo l'aggiudicazione
Si invitano ertanto gli aspiranti a deliberare provvisorianiente l'apralto di cui sopra. provvisoria di detta enftensi per lo

iœq toreC na g lodonnn
a L'incanto avrà luogo ad estinzione di candela, in aumento della somma di auËrdcósno di lirae 4p7u lico che sino

canti, n. 19, entro quaranta giorni dalla lire novemila (L. 9000), e ei procederà ad aggiudicazione anche col concorso alle ore 10 entimeridiane del giorno 25
pubblicazione del presente, corredata di un solo offerente- ottobre corrente, come all'avviso d'asta
dai relativi documenti, a seost delle Il termine utile (fatali) per esibiro offerta non inferiore al ventesimo del pubblicato il 17 settembre scorso, po-
combiraate disposizioni dell'articolo 10 prezzo di provvisotio deliberame2to acadrà col mezzodi del giorno 26 ottobre tranno essere presentate al sottoscritto
della leg 25 maggio 1879 e dell'arti- stante. notaro, specialaiente incaricato, nel suo

mb2r7e de ela invo regel to 3 n S'intendono qui richiamate tutte le condizioni di cui nell'avviso 8 corrente, a 2, is secon o, e Zer rpoenr e

renti che dovranno nella loro istanza laserito nel n. 1.32 della Gazzetta Ofßciale 1881• miglicrie di aumento del canene sud-
chiaramente dichiarare a quale od a Veroll, 11 ottobre 1881. detto, non inferiori al ventesimo del
qualt-delle enindicate residenze inten- 5483 fl Segretario comunale: G. TODINI. canone di provvisoria aggiuditazione,
dono di estenderell loro aspire, e fatto Det ehe verrà redatta relativo ver-
speciale richiamo al concorrenti, pel R.TRIBUNALE CIVILEE CORREZ.

.
AVVISO. bale, in segu!ta del quale verrà nao-

caso di nomina, della rigorosa osser- di Roma• (2• pubblicazione) famente flesato il giorno e l'ora con

vanza delle prescrizioni portate dagli Ad istanza della signora Ester Ar- Nel giorno 18 novembre 1881, tonanzi aoposito avviso per la definitiva ag-
articoli 23 e 28 della legge notarile mati del fu Gregorio, quale coerede la seconda sezione del Tribunale cf. giudicazione, ferme restando tutte le
in relazione all'articolo 26 del citato del fa Luigi Armati, assistita dal ma- vile di Roma, al procederà alla ven- condizioni contenute nel sopra richia-
regolamento riguardante la residenza rito Marco Cruciani, ammessa si be- dita giudiziale del:i seguenti fondi, in mato avviso d'asta 17 settembre 1881,
reate e di fatto nel comune assegnato neficio del gratuito patrocinio con de- un solo lotto, espropriati in danno de; e relativo capitolato speciale.
nel decreto di DOmiBB, inÍ0TDIOtate Det ereto della Commissione presso 11 Tri- signor Raimondo Mascioll fu Anton:o. D serizione del fondo.
sensi della circolare del Ministro di banale, in data 18 settembre 1881, do- aa istanza della signora Eu,ilia San- Casa posta in Roma, in angolo fraGrazia e Giustizia e dei culti del miciliata elettivamente presso il pro- tarelli vedova Nantier, tanto la nome via Dae Macelli, civici numeriB9,90.eRiorno 22 agosto 1879, num. 20012.893, enratore Nicola Ciampi, proprio, quanto come madre dei mi- via Capo 16 Case, numeri 41, 42 e 48,della quale gli Interessati potranno Io sottoteritto usciere del Tribunale nort suoi figli Ugo, Remo e Guido, 11- composta di piano terrenn con piccolorendere cognizione presso la cancel- civile di Roma ho citato Pio Armati gli ed eredi del fa Francesco Nantier- corti). tto, pazzo, cantine, tre piani su-eria dI questo Consiglio notaril • di domieitio incognito, a senso dell'ar- Descrizione dei fondi da subastarsi periori, ed un quarto attico interro

ta
ilano, dal Consiglio distrettuale no- ticolo 141 del Codice di procedura ei- posti nel territorio di Monte Compatri. enflitato. descritta in catasto n. 1025,le, iru3 of brL1881 CArtulTTr- Il en omparaire i r

1. Vigna con terreno seminativo, vo- ionen be Hmeap 1106, del reddito
Mt3 Dott. MIGLIAVACCA segret- il giorno 28 ottobre corrente, stabilitt' bo S a,e BLg taco a tmeÛ«da aflaa enlla via Due Macelli, con

AVVISO
con decreto presidenstale in data 3

Va letta e Fanari.
' la proprietå Cattaneo, su via Capo lo

11 signor Edoardo Strachan Morgan, re,eceiv enabbrev z nee e
2. Canneto in vocabelo Pantano, col s , coll oa vi eceBoreano, e lo

'B.°3"A°i.4:E° Ria d'..iâñ'd::'à %"i°id i del a su a si d o
dda e le oefeprroe el i

nu rom ed ann al e la
are ina9d i ionse,L A mae ar

rei imLp' neaantra r ha erre Su prezzo di Roma, 10 ottobre 1881.
la soaletà che aveva contratta con il redigerei da un notato ; nominare a

lire 117. 5479 FILillERTo POMPONJ 00$870,
signor Luigi Neuburger in forza di perito per la stima ed emanare sen_ Rozna, 9 ottobre 1881.
scritta 28 marzo 1831, registrata il tenza eseguibi.e p.ovvisori.mante nos

5159 Avv. BENEDETTO PIACRNTINI ESTR A TTOD I B A NDO
detto tornoLe 81

a re tr 1r ostante appello, speBe a carico delle
CONS I GL I ONOTA R I LE per vendita giudiziale.

de:lo seieglimento il sottoscritto addi- massa. 12 ttobr 1881 della provincia di Como. (la pubblicazione)
venne 11 sola ed assoluto proprietario oma, o e

. Avviso DI coNeonso. Il 5 novembre 1881, presso il notaro
della ditta Morgan e Compagnia e re-

5477 L'usciereFRANCESCO IJ1ZZANI.
11 COBSigliO notarile provinciale di di Civita Castellana, signor Icilia Ult-

lativi capitali, non avendo consè altro AVVISO. 5473 Corno dichiara aperto il concorso al velli, avrà luogo l'incanto nelle firme
Boeio, non riconoscerà pertanto Verna (la enbblicazione) posto di notaio in comune di Tradate, prescritto dal Codice di procedura ci-

am teon erÎttoe esse noM" Battistin Ete tts, Cr.terina, An- eirem ,dav neolato aal a orËs inc una caea posta in Civita Castel-

a i no eds e do per i tenme; a
Ch ch un e ceredi del efnunto n na ca onane perol e 100 (diconsi lire

at llinLe ordi er S't yr spaæpudbn
tecedente verun atto, contratto od ef- napin aro co-

Chiunque, munito dei necessari re. blica, salvo altri, eee, gravata di un

1 a t a saa,da m o dipuen e on us ur in t et eln n qu ti, iatennteasse-drdas r¡ a ir6e a favo e de a v

Tanto 11 Bottoseritto reca a cono- 18ri3bohaanno reesen oristd anda pubbalincaazioanehdel pre nree0 made vre. s:ma Trinità e San Sebastiano Martire.
scenza per ogni effetto di legge· olo dell ca tari e del luti documenti, a questo Consiglio, Condizioni della vendita.

Roma, questo di 13 ottobre 1881. t di loro aantotizione no
uniformandosi alle vigenti prescrizioni 1. L'ineanto verrà aperto enl prezzo

Enoanoo STRACRAN MORGAx. anche in materia di bollo. di lire 775 25, come dalla perizia Tar-5496 SAVERIo SECRETI RTV. prOC• CANCELLERIA DELLA PRETURÀ Como, 8 ottobre 1881. quini.
AVVISO. del so mandamento di Roma. 5414 D. A. ARADEo presid•

.
2. Le oficTte all'incanto non potranno

5458 essere minori di hre 5 claseuna.(2 pubblicazione) Con atto ricevoto da questa cancel-
¯

AVVISO• 3. Il censo sopradescritto resterà aNel giorno 14 novembre 1881, innanzi terza nel giorno o to corrente ottobre, con apoca privata del giorno otto carico dell'acquirente, ela prima sezione del Tribunale civile Hogliani Giuditta di Ciriace, da Mate- ottobre milleottocentottantano, regi 4. Saranno depositate dai concor-di Roma, si procederhallavenditagin- lica, dimorante a Roma, nubile, mag- strata a Roma li undici detto, al regi- reati lire 200 per le spesedell'incantodiziale del seguente fondo esproprit.to glore d'età, ha dichiarato di accettare stro 131, n. 16842 Atti prívati, con lire che staranno totte a carico dell'acquiia danno dei signori Stefano Linari fu col bemeûcio dell'inventario l'eredità 14 40 al ricevitore signor Taretta, I rente medesimo.Ferdinando, Annunziata e Maria Linari testata det fu Vici Luigi, romano, signori Pietro Dictallevi del fu Luigis Civita Castellans, li cinque otto-del ridetto fu Ferdinanio, maritata la morto in questa città il 24 giugno ed Ulisse Marchetti dei fu Francesco• bre 1881EArne lnb8p naurnel onelila e- prRo a 1p2 ot bre 1881. ogŠtivoco ialen hes cro et
5490 Icruo ULIVELLI 80tsr0.

egit dee defa
ina qana 5475 Il cane. G. GUERRIERI. industria ed il lucro che andranno a

AVVISO.
Linari, loro fratello e rispettivomarito, AVVISO

- ntraarre dal negoziato dei generi sel-
Il cancelliere della Preturs del 36

ad istanza dell'Opera pia del Monte di esperimento di vigesima. Il capitale sociale è stabilito nella mandamento di Roma,
del Morti, di Albano Laziale, e per Col giorno 17 corrente mese di otto- somma di lire ottomila, sborsato per Deduce a pubblica notizia che il si-
eseaD.LorenzoGinobbieD.Francesco bre.nellostudiodell'infrascrittonotaio, metà da clasenno dei coal. gnor Giovannini Odoardo fu Gaetano,
Giorni, deputati: Posto in via del Pablecito num. 46, si La durata di detta società sarà di rtmano, possidente, con atto del eet
Porzione di terreno pascolivo,vignato, addiverrà all'esperimento Ài vigesima anni tre, da aver principio con la data corrente mese, r cevato dalla cancelle-

e pomato,postonell'AgroRomano,con- per la vendita dell'utile domtrio di del presente contratto, potrà peraltro ria della Pretura etBS6a, ha dichiarato
trada Santa Maraa in Formavola, dt- terreno viguato ed algrato, posto in essere prorogata per altri tre anni, di sceettara col benenzio dell'inventa-stinto nella mappa 68 eoi numeri l89p, Agro Romano, in Quarto Montagaano quando da uno deÏ EOci venga tra. rio l'

radità lasciata dal proprio geni-
204-B, ZÛÖ-A, ÊÛ7-A, CODÍÎRADtÎ ÛBOrtml, o Colle Nasone, precariarcente aggin- amessa all'altro legale intimazione per tore s•g. Giovarni i Gaetano,morto m
tenuta Casal Brugiato, Lmari, gra- dieato al signor Giacoma Giorgini per parte d'ustiere. Roma il 15 luglio ultinto scorso, ed il
Vato, ecc il prezza di lire 1550, come da pub- La arma della Società sarà comune cui testamento è depositato in atti del
L'secanto verrà aperto sul prezzo di blico atto del 30 luglio ultimo. ad ambedue i soci, i quali Brmeranno notaio signor Bacchetti Alessandro, di
lire 426. Albano Laziale, 9 ottobre 1881. coi nomi Diotaltevi e Marchetti, che Questa città.
Roma, 9 ottobre 1881. ÜIULIO CESARE VALLE Si 00BVÎ0BO OBBer0 14 8018 ÛÀ$$8 Bo. Rama, 8 ottobre 1881.
Avv. Faanersco SAVERIO SERAFINI. 6199 notalo in Albano Laziale, ciale. 5500 5476 Il cane. G. GUERRIERI.



4318 INSERZION1DELLAGAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 1)'ITALIA

DIREZI0NE DELLE 00STRUZIONI Banca Generale di Roma

del secondo Dipartimento marittimo ESATTORIA DI SAN FELICE CIRCEO
AVVISO ËASin Pfl' 800V0 INCRRIO. As is•aasa della Barca acuerale di Roma, esattore del ecmune suddetto

Essendo riuscito deseito l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 21 settembre si rende pubblico il seguente
uittme, per l'appalto della provvista inquesto Dipartimentò matittimo durante gyggg Q.
l'anno 1882, di Nel giorno 3 novembre 1881, ed occo-rendo un secondo e terzo esperimento,

N .C. 1000 legname quercia, per la complessiva somma nei giorri 8 a is detta mese, avuneo luogo netia Regia Pretara mandamen-

di lire 110 177 tale di Terracina le sottonotate subaste, cicè:
' ' 1. A danno del signor Groesi Raffaels fa FranOSEco, d miciliato in San Fe-

Bi notinca che alle ore 12 meridiane del giorno 31 del ci trente 6ttobre si lice Circeo -- Fabbriento di riano uno, vani due, al civ;co c. 89, in via di
terrà nella fala d'incanti di questa Direzione, sita alla stra€a Santa Lucia a Mezzo, conünante con Capponi Giuseppe fu Fellee, Demanfo Nazionale dello
Mare, e propriameste accosto alla caserma del distacoamento del corpo Reale Stato, via di Mezzo e piazza del Forno, col canone di lire 21 56 al Demanio
Equipaggi, un nuovo incanto a partito segfot , can le norme indleste nelle Naziemale, sez. 16, Tart. 125712, del reddito di lire 26 25, prezzo lire 127 95.
avviso d'asta sopracitato 2. A danno di D'Antrassi Gilda e Saverio fu Tommaso,domiciliatlin San Fe-
11 deliberamento provvisorio seguirà a favore di cela?, anche se fosse un lice Circao -- Fabbricato di vano ano, al civico n. 71, in via del Municipio,

solo concorrente, che avrà apportato sul prezza d'asta il maggior ribasso in confinante con D'Antrassi Gregorio fu Gio. Battists, Celisti.RosaUa fu An-
ragione di un tanto per cento che superi, od almeno raggiunga il ribasso mi¯ tonio in Lorenzoni e Prosperi Bazi Vincenzo fu Angelo, libera proprietà, ses. 16,
nimO 8tabilito con la scheda segreta dell'Ammin trazion

part. 108312, del reddi o di lire 33 75, prezzo lire 329 40.
I concorrenti per essere arnmessi all'asta dovranno fare un deposito di lir 3. A danno di Ciceoni Vincenzo fu Domenico Antonio, domiciliato in San Fe-

undicimila in numerario, od in eartelle del Debito Pubblico dello Stato al lice Circeo --- Terreno vigna in contrada Madanel!a, col canone di seudi 4 a
portatore al corso di Borea, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno rubbio al Demanio Nazionale, superficie are 11, part. 114t1601, eež.1a, geggito
in eni ei eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraind*6ata. Tale dep lire 5 22, prezzo lire 16 17, confinante con Bianchi Bernardo,con Cecconi Gio-
sito potrà farsi presso la Teacreria di cieseuns provlucia in cui viene pubbli vanni e Frattali Gregorio, Amalia e Domenico di Giovanni -- Terreno vigas
cifo 11 presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipertimentimarittimi in contrada Breccivra, col canone dÊ Ecudi 4 a rubbio al Demanie, superfleie
in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto presso are 5 80, sez. 16, part. 893t1578, reddito lire 2 To, prezzo lire 8 80, coinnanth
l'autorità che lo presiede. con Cecconi Giovanni, Blanchi Bernardo e Capponi Crinpino - Terreno vigna
Per superiore disposizione essendo stati ridotti i termini d'incart', il periodo a contrada come sopra, col canone di sendi 4 a rubbio al Demanic, super-

dei fatali, ossia il tempo utile per presentare un'« fferta di miglioria, non m'¯ Seie are o E0, sez. 16, part. 911ilb73, reddito lire 3 09, prezzo lire 9 54, conû-
nore del ventesimo, sai prezzi dell'aggiudicazione provvisoli , scaderà a mez¯ aatto con Ceceoni Filòáena, Giovanni e D'Onofrio Vincenzo - Terreno vigns
zodi del giorno 15 del venturo mese di novembre• in contrada suddetts, col canone di sendi 4 a rubbio al Demanio, supericie
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uflielo di questa Direzione, nonchè are 6 60, ser. 1•, part. 91411574, reddito di lire 3 13, prezzo lire 9 ß9, confinante

presso il iginistero della Mariaa• een Bianchi Bernardo, Cerasola Vincenza e Filomena fu Carmine e la stradsì
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o pubblica - Terreno vigna in contrada come soprs, ecl canone Buddette, BR-

alle Direzioni delle costruzioni navill del primo e terzo D:pa:timento, purché perüc!e are & 63, part 915¡1575, sez. ta, reddito lire 2 18, prezzo di lire 8 40,
in tempo utile da poter pervenire a fluesta Direzione per il giorno e4 ora confinante come sopra - Terreno vigen in contrada Mezza Monte, col canone
dell'incanto• di sendi 4 a rubbio al Detaanto, superfl6ie are 32, Eez. 1a, part. 933, reddito
Per le spese approssimative del contratto, tassa di registrò, ece, si deposi¯ lire 20 65, prezzo di lire 63 99, comânante con Persa Filippo e fratelli fa

teranno sh'atto dell'aggiudicazione delloitiva dell'impresa lire 1200 Erasme, DI Prosperi Elisabetta in Cecearelli e Fontana Tommáso di Saul.
Napoli, 11 ottobre 1E81• 4. A danno di Fontana Tommaso di Saul, domiciliato in San Felice Circeo

6437 Ti 8-gretario della Direzione: ENRICO RAZZETTI·
- Terreno in contrada Torre Vittcria, col canone di scudi 4 a rubbio al De-

GENIO MILITARE -- DIREZIONE TERRITORIALE 01 BARI

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, si mo-

tifica che l'appalto di cui regli avvisi d'asta del 26 settembre 1881, per
Lovori di compimento della caserma nuova Sant'Antonio in Bari,

per lire 116,000,

manio, superfleie are 36 20,sez. 1•, part. 314, reddito lire 23 41, prezzo lire 72 54,
zonfinar.te con la via del Passo, Palombi Nicola fu Diego e figlio e D'Autrassi
Pietro fa Tommaso - Terreno in contrada Prato, col canone come sopra, su-
oerficie are 11, sea. 1•, part. 296,1609, reddito lire 1 03, prezzo lire 3 18, con-
finante con Palombi Pulcheria di Nicola in Callai, la via Stre'ta da due lati

ed il fosso - Terreno vigna in contrada Mezzo Monte, col canone come so-
pia, superfiele are 32 40, sez. 16, part 9$5, reddito di lire 20 95, prezzo lire 64 92,
confinante een Frattali Giovanni fu Filippo, Calucci Pasquale fu Giovanni e
Cecconi Yincenzo fu Domenico - Terreno in contrada come sopra, col es-

6 stato in incanto d'oggi deLberato mediante 11 ribseso di lire 8 80 rer cento. none di scadi 4 a rubbio al DemaSÎO, EUp€rÛ€ÎO STO SÛ 6Û, Bez. 16, part. 936,
Si avverte cae il termiñe utile (fatalg) per presentare le (iferte di ribaseo, reddito lire 19 78, prezzo lire 61 29, confinante come sopra.

son inferlori at ventesimo dell'ammontare rietto risultante in lire 105,792, acade 5. A danno di Callarullo Vittoria fu Francesco, domiciliata in San Felice
alle ore 11 antimeridiane (tempo medió di Roma) del giorno 21 ottebre cort. Circeo - Terreno in contrada Fornace, col canone di scudi 4 a rubbio al De-
Chiapque intenda fare la suindicata diminazione dovrà contpilare apposita manio, superficie are 46 20, sez. 16, part. 23t24, reddito lire 4 76, prezzo lire 15,

guarel o doorme$1i et t ind ti,dei succitato avviso d'asta' connaante con Capponi Teresa fu Michele in Di Prospero, strala pubblica e

Il certißcato di moralità
Demanio Nazionale dello Stato - Terreno in contrada suddetta, col canone

L'attestato d'idoneità gi confermato da un direttore del Genio militare, come sopra, superficie are 11, sez.1=, part.28,redditalire 0 38,prezzo lire 1 11,

La ficevata o l'affettivo depos:to prescritto in lire 6000 in contanti, od in confinante con Ceccarelli Crescenzo fu Vincenzo in D'Onofrio, Di Prospero

repdita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borea. Gio. Antonio fu Crispino e Capponi Felice fu G!useppe Antonio - Terreno

Dette ofŸerte così accompagnate dovranno essere presentate o trasmesse in contrada enddetta, col canone come sopra, superficie are 24 60, sez. 16,
come quelle per l'avvenuto primo incanto, in modo però cle trovinsi a mani part. 29, reddito lire 11 68, prezzo lire Sô 19, confinante come sopra - Ter-

della Commissione appaltante in Bari per l'ora precisa della scadenza del reno in contrada suddetta, col canone come sopra,anperfleieare 85 60,ses.1•,
fatali• psrt. 39¡40, reddito di lire 1 73, prezzo lire 5 40, confinante coit la via della

Dato a Bari, addì 10 ottobre 1881. Per la nirezione Fontanella, Demanio Nazionale dello Stato e Di Prospero Alaria Luisa di
gg 11 Segretario: D. C&STRONOVOL Evangelista - Terreno vigna in contrada Alarrone, col ennone come sopra,

superficie are 25, sez. 16, part. 134, reddito lire 11 86, prezzo lire 86 15, conii-SOCIETA ROMANA
nante con Di Prospero Gio. Antonio fu Crispino, Demanlo Nazionale dello

Ig11e Minier di ferro O SRO IRVOraziORÎ Stato, strada e fosso -- Terreno vigna in contratta cornè sopra, col canone
suddetió, superficie are 5 50, sez. la,part. 135, reddito lire 2 61, prezzo lire 8 10,

(36 pubbÚcazione) confinante come sopra - Terreno vigna in contrada stiddetta, col canone di
Avrà luogo nel giordo ventirove del prossimo ottobre la nuova riunione sendi 4 a rubbio al Demanio, superficie are 23, sez. la, part. 137, reddito lire

dell'ass mblea generale nella sala dei teatrð Argentins, alle ore undici an¯ 14 87, prezzo lire 46 08, confinante come sopra - Terreno in ëoptrada Pinno,
thheridiane' eci canone come sopra, superficie are 25, sez la, part. 370, reddito lire 3 94,
Si rammenta il deposito delle azioni sociali da farsi anteriormente al giorno

prezzo lire 12 21, conflaapte con Di Cosimo Maria fu Vincenzo, via Stretta e
della riunione nell'ofileio centrale della Soeletà, al palazzo Tan!cago, sulla ifos

,
e con D'Antrassi Gregorio e Lu'gi fa Gio. Battista.

piazza di San Carlo a Catinari, n. 113, nonchè il ritiro dói biglietti di ammis- Tutti i sopra descritti fondi sono sitaatÏ nel comune di San Felice Circeo.
eiOEe per avero diritto d'intervenire all'assemblea. Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

Ordine de1 giorno: al 5 ger cento del presso mortie hogra determinato per ciascuno immobile.
1. Comunicazioni dell'Amministrazione; 11 deliberatario gleve abo'rsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alli
2. Rapporto del siadàcatori angli ultimi due bilanei sociali chiusi col 31ot- aggiudicazione, più tutte le spese d'asta, di registro e contrattarli.

tobré TSBD. Terracina, 11 10 ottobre 1881.

Roma, 26 settembre 16ill, 5202 5480 For l'Esattore - D CoRettore; LUIGI FJLIPPO RICOl'I.
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N. 243 6. L'appaltatore dovrà riconsegnare tutti i lavori entro due anni a datare
. . . , , , dal giorno dell'aggiaticazione détinitiva. Mancande, ei assoggetta ad una pe-inistero dei Lavori Pubb ici '•*==•=6 ·····••6""==*··

T. Non saranno arnalesai a licitare clie persone rlconosciuto iclonee, o che
enteranno persona dell'arte da cui essere rimpiazzate nell'esecuzione dei

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE 8. L'appaltatore all'atto della limitazione dovrå depositare a garenzia della
subasta lire 1LO3.

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminazione di lire 6 25 per cento fatta in tempo utile sul

presunto annuo prezzo di liro 50,135, ammontare del deliberamento eusse-

guito all'asta tenutasi il 15 settembre u. s., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale n. 24, da Livorno a Mo-
dena, compreso fra la Foce delle Radici ed il chilometro 24,
escluse le traverse di Pievepelago e Pavullo e la Lavina Groppo,
della lunghezza di metri 7.5106,

el procederå alle ore 10 antimertd. di gioved18 novembre p. Y, in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade,
e presso la Regia Prefettura di Modena, avanti il piefetto, simultáneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso diun tanto per gesto, al de-
finitivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che risulterå il mi-
gliore oblatore in diminazione della presunta annus homma di lire 47,001 56
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

9. L'asta sarà eseguita col metodo dell'estinzione d91:a candela vergine.
10. I pagamenti si faranno per rate di lite 5000 ciascuna a misura dell'avan-

samento det lavori, e per ogni 5000 lire di lavoro compi'o.
11. La cauzione deflaitiva sarà pari ral decimo dell'importo netto dell'appalto

che dovrà darsi o in cantanti o in beni fonda, e sarà svincelsta dopo eseguiti
tutti i lavori e terminata og2i responsabilftå di legge.
12. Per tutte le altre condizioni non specifiaate nel presente avviso bisogna

far ricorso al capitolato d'appa!to colle relativa modiflehe esistente nella se-
greteria comunale, di cul ognuno può .prendere visione in tutte le ore di
affielo.
13. Tutte le spese occorrenti per subaste, registro, stipula per le cantelo

d'lacrizione Ipotecaria, e quanta altra potrà occorrere, come pure le spese per
acaudagli e misura di collandazione, cederanno tutto a carico dell'latra-
prenditore.
14. Il termine utila per presentare na*oirta di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del presso di aggiudicazione, acadrà 11 giorno 16 novembre ccrrente
anno, alle ore 3 pometidiane.

Scorni, li 6 ottobie 1881.

Visto -- Il Bindago: EUGENIO COLONNA.
5455 11 Begretario: Gucono Russo,

Perciò ðoloro i quali vorranno attendere a det‡o appalto dovranno, ueg11
indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati uf5ct le loro offerte,
escInse que11e per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da
una lira) debitamente sottoscritte e suggellate.Il deliberamente avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ell in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.

Ilimpresa resta viagolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 20 dicembre 1880, visibili casieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffiel di Roma e Modens.
La manutenzione decorrerå dal giorno della regolare consegna e durerà fino

ai 81 marzo 1890.
Per casere ammessi all'asta 1 concorrenti dovranno presentare il certideato

di aver versato in una Cassa di Tesorerla provlooiale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avverteado che non earanno accettate offerte con depositi
in contanti od in altrogedo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralíta rilase:ato in tempo prosalmo aÌl'IBOSuto dalla
autorità del luogo di domicillo del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di eri mesi, ed assicari che il con-
oorrente, o la persona che sarà incartesta di dirfgere sotto la saa responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di oui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è flaaats in lire 3000 ed in metà delfanauo ennone

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contralito.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro Bone a earioo del-

l'appaltatore.
Roma, 12 ottobre 1881.

M92 Il Capoterinne: þI. FRIGEIII.

N. 240.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

AV*iso d'Asta.
L'incanto simultaneo fer! tenatosi essendo rinseito déserto, si addiverrà alle

ore 10 antimeridiane di Venerdi 28 ottobre corr., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al girettore generale delle opere idratiliche, e presso la
Regia Prefettura di Pavia, avanti 11 firefetto, simultaneamente ad una aë-
conda asta, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appallo delle opere e provviste accorrenti al rivestirnento in suaso a

difesa frontale della sponda destra di Po, dicontro l'abitato di
Rea, nel comprensorio idraulico di Rea Verrua, in provincia di
Puvia, della lunghezz a di metri 720, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 151,634.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, ndgli

indicati giorno ed ora, presentare in nao dei suddesignati afficile loro oferte,
eseInse quelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata ( a
ina ifra), debitainente sottosertite e eaggeffate. L'impresa sarà qufädi dettiä..
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè ela stato superato o raggiento 11 limite minimo di ribasso stabilito
dalta scheda Elisistettate.
L'impres; resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato gepetale

per gli appalti del lavoti pubblici di congþ dello Sktd, e da quellt spenisti
fa data 24 giugn 1881. VisibiÏl ássieme alle altre carie deÏ progetto nei àild-
detti uf5el di Roma e Pavia.
I lavori dovranno intreprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 80 dal giorno della consegna.

PROVINCIA DI CHIETI - COMUNE DI 80EuliI

Appalto per la costruzione dei fabbricati occorrenti nella Regia
Scuola pratica di ag icoltura nel comune di ßcerni.

Si fa noto al pubblico che nel giorno ventiseve pttebre corrente ppaa, alle
ore tre pomeridiane, con la continnazione, si procederà, nella casa comunale
di Seerni, avanti al sindaco, megants pubblica gare, all'inesato pel soprad-
detto appalto, sotto le seguenti condizioni:
1. I/aggiudiestario dowsà entraire tutti i laveri 40cortanti, giditta 11 pro-

getto d'arte redatto äsi a:gnor Nicola Colount, debitam•nte soprovato dal-
I'ailielo tecnico nei giorni 14 agosto 18•9 e 5 ottebre 1881 con tutte 19 modi-
fiche ivi apportate.
2. L'ammontare delle op•re da eseguirsi ascende a lira 61,200, ed i prezzi

sapra cui si apriranno le candele soño come nell'allegato n. 3 del progstro
contenente la tabella dei prezzi elementari e l'analisi dei medesimi.
3. I lavori ei appaltano a misura e non a cattimo, in modo elv, greseeado

o dimionendo la massa delle opere contemplate nel sopiaddetto progette, illoro defluitivo ammontare sara determinato Ilietro la 101aura 11aale di collan-
dazione.
4. I lavori nell'ordine da eseguirsi saranno Indicati dal direttore s½r. Nicola

Colonna, già nominato dal ConsiglTo con IIëlihitãfö 86Egiirn¾ mag"gåW;
e l'appaitatore dovrà unifortoarsa alle di lat istruzioni.
5. Dovendosi eseguire delle var:azioni, l'appaltatore dowsà uniformarsi agli

ordini del diregore 449 aug conçorrenza del quinto del prezzo di appalto, equeste verranno pagate cogli stessi preazi contemplati nel progetto.

Per essere ammessi ah'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate ofdrts oöä depositi
in contasti od in altro modo.
Dotranno inoltro I concorrenti esibire:
1· Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento;
2° Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rifasefato da non più di gel tueëi, ed àseicuri che il concor-
rente, o la persona che agr} incaricate di dirigere sotto la sua responsabilità
eft 18 6aa vgee i lavori, ha le ooghft1ðai e cipacità âedesearië pér l'eseghi-
utento e la direzioge dei lavpri p cpi gel greaente avyiso.
La canzione provvisorid è fisata in lire 7Ï)0Ó, àà al decimo della somma di

deliberamento quella deflaitivg, amhedna la gunierario 01 in dettelle al por-
tatore del Deb:to Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
pcaito.
Il dellberatario dovrå nel termine di glorat 5 successivt a quello dell'ag-

giudicazione stiputare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del enddesignati uffizi offerte di ri-

08860 8¤l prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni 10 laeoeasivi-alleñata dell'avvisodi-seguite deliberamento. -

.
Ise spese tutto inerenti all'appaito e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Rotia, 11 ottobre 1881.
MSA E Japosesione: M. FRIGERI.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLADIREZIONEDEL HAGAZZINO0ENTRAI.EHILITAREDI ROHA -

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO. «

A termine dell'articolo 98 del regolamento en11a Contabilità generale dello Stato approvato con R.decreto4 settembre1870, si notinea che l'appale .0 di cui
nell'avvisa d'asta del 21 settembre 1881, n. 75, per le provviste appresso descritte, Â stato in incanto d'oggi deliberato in partemediante i ribsesi se

o 4 de o
3 RIBASSO che

egolLano
ottenuto

IMPORTO rprovnete
INDICAZIONE DEGLI OGGETTI s im gi ; o per resiinte

à $ $ M ogni 100 per o8:iletto
a Speciali

lire

1 Tela in cotone greggia (basino) da matande,
alta metri 0 64. . . . . . . . . . .

Metri 0 85 20000 20 1000 850 > 85 21 30 668 95 Marp 1881
2 Tela in filo crudo a spina di peace da vestiario' 75 17 87 908 93

altametri 0 74. . . . . . . . . . . s 1 10 100000
y

1000 1100 a 110 * 17 26 910 14
Id.

8 Borse complete da pulizia . . . . . . . Num. 1 10 2000
1

1000 1100 > 110 > Maggio IR
4 Cappelli aguerniti da bersaglieri con soggolo .

» 5 70 500 1 500 2850 a 285 a 18 38 2826 17 Luglio 1880
1 31 > 1311 »

5 Chepì comuni. . . . . . . . . . . .
a 8 80 2000 1 500 1900 a 190 a 30 50 1320 50 Ë Luglio 1881

2 30 > 1330 > a

6 Correggie da borraccie. . . . . . . . , m 0 90 1000 1 1000 900 a 90 a 29 50 634 50 Ë Ottobre 1880
9 Ginocchielli . . . . . . . . . . . . » 0 82 5000 5 1000 320 a 32 > 21 » 252 80 A Luglio 1880
8 Speroni con correggiuole . . . . . . . . Paia 1 40 500 1 500 700 a 70 a 25 » 525 • Maggio 1879

5 10 15 2133 94
9 Stivaletti per fanterix. . . . . . , , .

» 9 50 3500 5 250 2375 a 238 a 11 05 2112 56 Agosto 1880
4 10 07 2135 84

Termini per le consegne - Le consegne delle forniture dovranno essere effettuate in questo Magazzino entro giorni centottanta,in ragione di metà
entro centoventi giorni e l'altrameth nei sessanta successivi, a datare dal giorno posteriore a quello in cuisarà notificata al fornitore Papprovazione
del contratto.

In conseguenza ei reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali, per presentare le oferte di rlbaSBO, BOR mÎDOTO AOÎ V€Bt€Bim0, BCSÀO il gÎOTRO
25 corrente, a due ore pomeridiane (tempo medio di Roma), epirato 11 qual termine non sarà p ù accettata qualetasi oferta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla col

deposito sovraindicato.
Le oferte dovranno essere presentate all'officio di questo Consiglio d'amministrazione, ovvero presso la Direzione dei Magazzini centrali militari di Fi-

renze, Napoli e Torino, o presso le Direzioni di Commissariato militare di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Brescia, Catanzaro, Chieti, Genova, Messins,
Milano, Padova, Palermo, Perugia, Piacenza, Salerno e Verona.
Le oferte dovranno essere presentate alle suddette Amministras!Oni in tempo utile, perché possa il Consiglio appaltante ricevere officialmcate da ognuna

di esse, prima dello ecadere del termine, la migliore fra quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le fierte fatte per telegramme e quelle che non pervengono prima della scadenza del fatall, quelle contrarie alle condizioni gene-

rali stabilite dal precedente avviso d'aste n. 75, e dai capitoli d'oneri, visibili preseoquesto Consiglio d'amministrazione e presso le Amministraziotisuddette.
L'invio delle offerte per parte degli utilet suddetti non implica verana accettazione cè obblight di sorta nel Consiglio appaltante, 11 quale accetterà ecl-

tanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad offerte uguali, quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa ora, quella che verrå
estratta a sorte.

Roma, li 10 ottobre 1881. Per detto Consiglio d'amministraziono
6466 Per R Direttore dei conti: BARONI.

PUBBLICAZIONI MILITARI
che interessano le autorità tutte militari, civili, politiche ed i privati
1° IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO, ossia LA RACCOLTA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE,

DI REGOLAMENTO E D'ISTRUZIONI riflettenti il reclutamento dell'Esercito, con relativa
appendice . . . . . . L. 8 ,,

2° L'ORDINAMENTO DELLA hilLIZIA TERRITORIALE E DELLA hilLIZIA COMUNALE secondo

la Legge, i Reali Decreti e gli Atti Ministeriali cmanati per la formazione di queste milizie, le
nomine ad r.fliciale, la divisa, le dispense, la tenuta dei ruoli, con note e spiegazioni .

L. 1 50
3° IL MANUÀLE PER GLI UFFICIALI DI FANTERIA DELLE MILIZIE MOBILE, TERRITORIALE

E COMUNALE, utile a tutti gli ufficiali di fanteria dell'Esercito permanente. - (2a Edizione
rivedutaedampliata)... ...........L.5,,

Queste pubblicazioni. compilate da persone competentissime in base ai testi ufficiali delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti,
Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., hanno ottenuta la piena approvazione e l'incoraggiamento del Ministero della Guerra.
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